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(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:  
 

Natura dell'Opera: Opera Stradale 

OGGETTO: INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRADE 

E DEI MARCIAPIEDI COMUNALI – ANNO 2021 

 

Importo presunto dei Lavori: 521´712,45 euro 

Entità presunta del lavoro: 354 uomini/giorno 

Durata in giorni (presunta): 90 

 Dati del CANTIERE:   

Indirizzo Comune di Vimodrone 

Città: Vimodrone (MI) 

 

LAVORO 
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 DATI COMMITTENTE:  

 

Ragione sociale: Comune di Vimodrone 

Indirizzo: Palazzo Comunale Via C. Battisti, 56 

Città: 20055 Vimodrone (MI) 

Telefono / Fax: 02/250771 02/2500316 

 nella Persona di:   

Nome e Cognome: Arch. Carlo Tenconi 

Qualifica: Dirigente di Settore 

Indirizzo: Palazzo Comunale Via C. Battisti, 56 

Città: 20055 Vimodrone (MI) 

Telefono / Fax: 02/250771 02/2500316 

Codice Fiscale: 07430220157 

COMMITTENTI 



INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRADE E MARCIAPIEDI COMUNALI - Pag. 4 
 

Progettista: 

Responsabile dei Lavori: 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

 

IMPRESE 

 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 
 
 

Nome e Cognome: Ing. Marco Zambelli 

Qualifica: Ingegnere Libero Professionista 

Indirizzo: Via Campofiori, 66 

Città: Almè (BG) 

CAP: 24011 

Telefono / Fax: 035/544371 339/7979281 

Indirizzo e-mail: ingmarcozambelli@alice.it 

Codice Fiscale: ZMBMRC73A24A794U 

 
 

 

Nome e Cognome: Arch. Carlo Tenconi 

Qualifica: Dirigente di Settore – R.U.P. 

Indirizzo: Palazzo Comunale Via C. Battisti, 56 

Città: Vimodrone (MI) 

CAP: 20055 

Telefono / Fax: 02/250771 02/2500316 

Indirizzo e-mail: protocollo@comune.vimodrone.milano.it 

Codice Fiscale:  

 
 

Nome e Cognome: Ing. Marco Zambelli 

Qualifica: Ingegnere Libero Professionista 

Indirizzo: Via Campofiori, 66 

Città: Almè (BG) 

CAP: 24011 

Telefono / Fax: 035/544371 339/7979281 

Indirizzo e-mail: ingmarcozambelli@alice.it 

Codice Fiscale: ZMBMRC73A24A794U 

 

 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

RESPONSABILI 

mailto:ingmarcozambelli@alice.it
mailto:ingmarcozambelli@alice.it
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Telefoni ed indirizzi utili 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 112 

Comando Vvf    chiamate per soccorso: tel. 112 

Pronto Soccorso tel. 112 

 
 

Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 

seguente documentazione: 

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 

5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 

7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 

7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di 

portata superiore a 200 kg; 

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica; 

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 

12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 

ponteggi metallici fissi; 

17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

 

DOCUMENTAZIONE 



INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRADE E MARCIAPIEDI COMUNALI - Pag. 6 
 

20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 

22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 

23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le aree oggetto di intervento fanno parte del patrimonio viario del Comune di Vimodrone che 

annovera sia strade che percorsi pedonali e ciclopedonali. La macro area in cui saranno effettuati 

questi interventi puntuali ricade all’interno dei confini comunali di Vimodrone, nelle seguenti vie 

della città collocate in varie zone di Vimodrone, in assi principali di collegamento e in prossimità 

del centro cittadino: 

˗ Via ARIOSTO sede stradale 

˗ Via PADANA SUPERIORE sede stradale 

˗ Via XV MARTIRI sistemazione percorso pedonale 

˗ Via F.LLI ROSSELLI sistemazione sede stradale 

˗ Via SANT'ISIDORO sistemazione sede stradale e parcheggi 

˗ Via SOTTOCORNO sistemazione sede stradale 

˗ Via DIAZ sistemazione sede stradale e marciapiede 

˗ Via PADANA SUPERIORE formazione passerella ciclabile 

˗ Via PADANA SUPERIORE formazione pista ciclopedonale 

˗ Via XI FEBBRAIO sistemazione pavimentazione piazza 

˗ Via GRAMSCI sistemazione marciapiedi e sede stradale 

˗ Via PAPA GIOVANNI XXIII sistemazione marciapiedi 

˗ Intersezione Via DI VITTORIO sistemazione sede stradale 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
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(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di manutenzioni straordinarie strade e marciapiedi con 

pavimentazioni in conglomerato bituminoso, finalizzato al mantenimento dello standard di 

Sicurezza del parco stradale della città previa demolizione, scarifica o fresatura e successivo 

rifacimento della pavimentazione e ripristino. 

Di seguito si riportano le fasi di lavoro: 

FASE ALLESTIMENTO CANTIERE: 

˗ Delimitazione dell’area di cantiere 

˗ Logistica e movimenti dei mezzi 

˗ Messa in sicurezza dell’intorno 

˗ Posa segnaletica di cantiere 

RIPRISTINO PAVIMENTAZIONI BITUMINOSE: 

˗ Demolizione, scarifica o fresatura, di strade e/o marciapiedi 

˗ Rifacimento di strade e/o marciapiedi  

SMOBILIZZO CANTIERE: 

˗ Smontaggio degli elementi a protezione dell’area di lavoro, eventuale segnaletica e pulizia del 
l’area di cantiere 

 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

Condutture sotterranee 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 

protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questo raggruppamento sono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle 

caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del 

quale esso stesso andrà a collocarsi. 

Secondo quanto richiesto dal D.P.R. 222/2003 tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui 

all'Allegato II, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla 

specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, 

l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 

[D.P.R. 222/2003, Art.2 comma 2, lett.c) e d) punto 1 - Art.3 comma 1, lett a)] 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le 

misure preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. 

presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 

[D.P.R. 222/2003, Art.2 comma 2, lett.c) e d) punto 1 - Art.3 comma 1, lett b)] 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere 
valutati i rischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e 

trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 

[D.P.R. 222/2003, Art.2 comma 2, lett.c) e d) punto 1 - Art.3 comma 1, lett c)] 
 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
 
 

Stante la mancanza di informazioni precise circa la presenza e la profondità di eventuali sottoservizi, sarà 

obbligo dell’impresa appaltatrice, prima dell’inizio dei lavori, eseguire sopralluoghi e rilievi per definire 

l'esattezza dei tracciati delle reti di servizio 

(qualora presenti). Ove necessario, dovranno essere concordate dall’impresa con gli enti che li gestiscono, le 

tempistiche di intervento su aree in cui si evidenzia la presenza di eventuali reti. Le operazioni di lavoro 

verranno effettuate nel rispetto delle 

indicazioni riportate dall’individuazione delle condutture eventualmente presenti, evitando danni o rotture 

accidentali. In prossimità di condutture e/o altri sottoservizi accertati, l'impresa avrà l'obbligo di effettuare gli 

scavi procedendo manualmente evitando l'uso di 

mezzi meccanici, lo stesso sistema sarà adottato qualora non venisse verificata la presenza ma ci dovessero 

essere evidenze circa la possibilità della presenza di sottoservizi. Nel caso di presenza di sottoservizi 

eventualmente presenti nelle aree interessate dalle 

lavorazioni, tutti i gestori delle reti dovranno essere preventivamente contattati ed avvisati delle lavorazioni 

oggetto del presente piano per provvedere, ove necessario, alla loro disattivazione 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che 

 

AREA DEL CANTIERE 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI 
PER IL CANTIERE 

Strade 

possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e 

la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di 

lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è 

necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine 

di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso 

di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in tensione, l'andamento delle 

medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato. 

Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se 

del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori 

di scavo che possono interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e 

di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 

Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che 

possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al 

fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo 

dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la 

profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni 

pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono 

con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di 

evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 

Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti 

interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. 

Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché 

costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la 

presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di 

vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a 

fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

 

 
 

Rischi specifici: 
1) Annegamento; 

2) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a 

caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Seppellimento, sprofondamento; 
 
 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il traffico esterno: essendo le aree di cantiere ubicate lungo assi principali di collegamento, risultando altresì che le 

lavorazioni avverranno durante il periodo di apertura delle scuole, dovrà essere debitamente gestito e concordato 

l'accesso e l'uscita dei mezzi. In particolare non potranno avvenire durante gli orari di punta del traffico cittadino in 

quanto creerebbero notevoli interferenze viabilistiche. Si prevede una riunione di coordinamento con il CSE e l'impresa 

per la definizione degli orari e accessi dedicati ai lavori. 

 

Per l'esecuzione tecnica dell'intervento e la sicurezza del cantiere in relazione alle maestranze, si 

è predisposta una adeguata cantierizzazione, da concordare ed eventualmente ottimizzare in 

accordo con l'impresa esecutrice, oltre a prevedere un'adeguata segnaletica conforme alla 

normativa vigente e segnalare il cantiere con appositi segnali di presenza cantiere e macchine 

operatrici in movimento. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) All'ingresso ed uscita degli automezzi un operatore dovrà dare indicazioni ai veicoli in transito al fine di 

evitare interferenze con il traffico urbano.; 
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Prescrizioni Organizzative: 
 

1) Cantieri stradali: accorgimenti necessari; 

Prescrizioni Organizzative: 
Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione nel tratto di strada che precede 

un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali, consistono in un segnalamento adeguato alle 

velocità consentite ai veicoli, alle dimensioni 

della deviazione ed alle manovre da eseguire all'altezza del cantiere, al tipo di strada e alle situazioni di 

traffico e locali. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.28; D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.29. 

2) Cantieri stradali: recinzione del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione, devono essere 

sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi 

di recinzioni così come previsto dal 

D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 32, secondo comma. Tali recinzioni devono essere segnalate con luci 

rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cm², opportunamente intervallati lungo il 

perimetro interessato dalla circolazione. Se 

non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un 

corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di 

almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in 

un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul 

lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come 

precisato precedentemente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40. 

3) Cantieri stradali: cartello; 

Prescrizioni Organizzative: 
In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi deve essere 

apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni: a) ente proprietario o concessionario della 

strada; b) estremi dell'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 n. 495; c) 

denominazione dell'impresa esecutrice dei lavori; d) inizio e termine previsto dei lavori; e) recapito e 
numero telefonico del responsabile del cantiere. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti 
dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30. 

4) Cantieri stradali: mezzi di delimitazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi sulle strade, secondo le necessità e le 

condizioni locali, sono i seguenti: a) le barriere; b) i delineatori speciali; c) i coni e i delineatori flessibili; 
d) i segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi; e) gli altri mezzi di segnalamento 
in aggiunta o in sostituzione di quelli previsti, purché preventivamente autorizzati dal Ministero dei lavori 
pubblici. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di 
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31. 

5) Cantieri stradali: regolamentazione del traffico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo 

casi di urgenza, al consenso ed alle direttive dell'ente proprietario della strada. Il LIMITE DI VELOCITA' 

deve essere posto in opera di seguito al segnale LAVORI, ovvero abbinato con esso sullo stesso 

supporto. Il valore della limitazione, salvo casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando 

sia opportuno limitare la velocità su strade di rapido scorrimento occorre apporre limiti a scalare. La 

regolamentazione del traffico veicolare nel caso che il cantiere determini un restringimento della 

carreggiata (strettoie e sensi unici alternati) o costringa ad una deviazione (deviazioni di itinerario) è 

indicata nel regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.41; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.42; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, 

Art.43. 

6) Cantieri stradali: sicurezza dei pedoni; 

Prescrizioni Organizzative: 
La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei cantieri stradali deve comprendere 
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speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in prossimità dei cantieri stessi. 

Se non esiste marciapiede, o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un 

corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di 

almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, 

oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di 

circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato al terzo comma art. 40 D.P.R. 

16/12/1992 n. 495. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40. 

7) Cantieri stradali: obbligo di segnalazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere dotati di sistemi di segnalamento 

temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali previsti dal regolamento di esecuzione ed attuazione 

del nuovo codice della strada ed autorizzati dall'ente proprietario. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30. 

8) Cantieri stradali: segnale LAVORI; 

Prescrizioni Organizzative: 
In prossimità di cantieri fissi o mobili, anche se di manutenzione, deve essere installato il segnale 

LAVORI corredato da pannello integrativo indicante l'estesa del cantiere quando il tratto di strada 

interessato sia più lungo di 100 m. Il solo segnale LAVORI non può sostituire gli altri mezzi segnaletici 

previsti nel Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31. 

9) Cantieri stradali: segnali appropriati; 

Prescrizioni Organizzative: 
I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni di fatto ed alle 

circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schemi segnaletici differenziati per categoria 

di strada. Gli schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con decreto del Ministro 

dei lavori pubblici, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Nei sistemi di segnalamento 

temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad uguale 

situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. Non devono essere posti in 

opera segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti 

devono essere rimossi o oscurati se in contrasto con quelli temporanei. Ultimati i lavori i segnali 

temporanei, sia verticali che orizzontali, devono essere immediatamente rimossi e, se del caso, vanno 

ripristinati i segnali permanenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30. 

10) Cantieri stradali: segnali temporanei; 

Prescrizioni Organizzative: 
I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo devono avere colore di 

fondo giallo. Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo 

trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione della 

strada ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è vietato l'uso di materiali rigidi che 

possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30. 

11) Cantieri stradali: visibilità notturna; 

Prescrizioni Organizzative: 
La visibilità notturna del cantiere stradale deve essere assicurata secondo quanto previsto dal 

regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. In particolare, ad integrazione 

della visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti o in loro sostituzione, possono essere impiegati dispositivi 

luminosi a luce gialla. Durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, le barriere di testata 

delle zone di lavoro devono essere munite di idonei apparati luminosi di colore rosso a luce fissa. Il 

segnale LAVORI deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Lo 

sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da dispositivi a 

luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). I margini longitudinali della zona 

di lavoro possono essere integrati con analoghi dispositivi a luce gialla fissa. Sono vietate le lanterne, od 

altre sorgenti luminose, a fiamma libera. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.36. 

12) Cantieri stradali: veicoli operativi; 
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Prescrizioni Organizzative: 
I veicoli operativi, i macchinari e i mezzi d'opera impiegati per i lavori o per la manutenzione stradale, 

fermi od in movimento, se esposti al traffico, devono portare posteriormente un pannello a strisce 

bianche e rosse, integrato da un segnale di PASSAGGIO OBBLIGATORIO con freccia orientata verso il 

lato dove il veicolo può essere superato. Questo tipo di segnalazione deve essere usato anche dai 

veicoli che per la natura del carico o la massa o l'ingombro devono procedere a velocità particolarmente 

ridotta. In questi casi, detti veicoli devono essere equipaggiati con una o più luci gialle lampeggianti. I 

veicoli operativi, anche se sono fermi per compiere lavori di manutenzione di brevissima durata quali la 

sostituzione di lampadine della pubblica illuminazione o rappezzi al manto stradale, devono essere 

presegnalati con opportuno anticipo. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.38. 

13) Cantieri stradali: tombini e portelli; 

Prescrizioni Organizzative: 
Tombini e ogni tipo di portello, aperti anche per un tempo brevissimo, situati sulla carreggiata o in 

banchine o su marciapiedi,devono essere completamente recintati. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40. 

14) Cantieri stradali: lavori su più turni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Nel caso di cantieri che interessino la sede di autostrade, di strade extraurbane principali o di strade 

urbane di scorrimento o di quartiere, i lavori devono essere svolti in più turni, anche utilizzando l'intero 

arco della giornata, e in via prioritaria, nei periodi giornalieri di minimo impegno della strada da parte dei 

flussi veicolari. I lavori di durata prevedibilmente più ampia e che non rivestano carattere di urgenza 

devono essere realizzati nei periodi annuali di minore traffico. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30. 

15) segnale: Stoccaggio materiali; 

16) segnale: Zona carico scarico; 

17) segnale: Veicoli passo uomo; 

18) segnale: Autoveicoli non autorizzati; 

19) segnale: Divieto accesso persone; 

20) segnale: Vietato ai pedoni; 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

 

2) Per l'esecuzione tecnica dell'intervento e la sicurezza del cantiere in relazione alle maestranze, si è 

predisposta una adeguata cantierizzazione, da concordare ed eventualmente ottimizzare in accordo con 

l'impresa esecutrice, oltre a 

prevedere un'adeguata segnaletica conforme alla normativa vigente e segnalare il cantiere con appositi 

segnali di presenza cantiere e macchine operatrici in movimento.; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Cantieri stradali: accorgimenti necessari; 

Prescrizioni Organizzative: 
Gli accorgimenti necessari alla sicurezza e alla fluidità della circolazione nel tratto di strada che precede 

un cantiere o una zona di lavoro o di deposito di materiali, consistono in un segnalamento adeguato alle 

velocità consentite ai veicoli, alle dimensioni della deviazione ed alle manovre da eseguire all'altezza del 

cantiere, al tipo di strada e alle situazioni di traffico e locali. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.28; D.P.R. 27 aprile 1955 n.547, Art.29. 

2) Cantieri stradali: recinzione del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
I cantieri edili, gli scavi, i mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio di azione, devono essere 

sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti, o altri tipi 

di recinzioni così come previsto dal D.P.R. 16/12/1992 n. 495 art. 32, secondo comma. Tali recinzioni 

devono essere segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti della superficie minima di 50 cm², 

opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato dalla circolazione. Se non esiste marciapiede, 

o questo è stato occupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un corridoio di transito pedonale, 

lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1 m. Detto corridoio può 

consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una striscia di 
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carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla 

parte della carreggiata, come precisato precedentemente. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40. 

3) Cantieri stradali: cartello; 

Prescrizioni Organizzative: 
In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi deve essere 

apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni: a) ente proprietario o concessionario della 

strada; b) estremi dell'ordinanza di cui ai commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 n. 495; c) 

denominazione dell'impresa esecutrice dei lavori; d) inizio e termine previsto dei lavori; e) recapito e 
numero telefonico del responsabile del cantiere. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti 
dispositivi sono fornite dal regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30. 

4) Cantieri stradali: mezzi di delimitazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi sulle strade, secondo le necessità e le 

condizioni locali, sono i seguenti: a) le barriere; b) i delineatori speciali; c) i coni e i delineatori flessibili; 
d) i segnali orizzontali temporanei e dispositivi retroriflettenti integrativi; e) gli altri mezzi di segnalamento 
in aggiunta o in sostituzione di quelli previsti, purché preventivamente autorizzati dal Ministero dei lavori 
pubblici. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi sono fornite dal regolamento di 
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31. 

5) Cantieri stradali: regolamentazione del traffico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri stradali, sono subordinate, salvo 

casi di urgenza, al consenso ed alle direttive dell'ente proprietario della strada. Il LIMITE DI VELOCITA' 

deve essere posto in opera di seguito al segnale LAVORI, ovvero abbinato con esso sullo stesso 

supporto. Il valore della limitazione, salvo casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando 

sia opportuno limitare la velocità su strade di rapido scorrimento occorre apporre limiti a scalare. La 

regolamentazione del traffico veicolare nel caso che il cantiere determini un restringimento della 

carreggiata (strettoie e sensi unici alternati) o costringa ad una deviazione (deviazioni di itinerario) è 

indicata nel regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.41; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.42; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, 

Art.43. 

6) Cantieri stradali: sicurezza dei pedoni; 

Prescrizioni Organizzative: 
La segnaletica di sicurezza dei lavori, dei depositi, degli scavi e dei cantieri stradali deve comprendere 

speciali accorgimenti a difesa della incolumità dei pedoni che transitano in prossimità dei cantieri stessi. 

Se non esiste marciapiede, o questo è statooccupato dal cantiere, occorre delimitare e proteggere un 

corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di 

almeno 1 m. Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, 

oppure in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di 

circostanza segnalati dalla parte della carreggiata, come precisato al terzo comma art. 40 D.P.R. 

16/12/1992 n. 495. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40. 

7) Cantieri stradali: obbligo di segnalazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavori ed i depositi su strada e i relativi cantieri devono essere dotati di sistemi di segnalamento 

temporaneo mediante l'impiego di specifici segnali previsti dal regolamento di esecuzione ed attuazione 

del nuovo codice della strada ed autorizzati dall'ente proprietario. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30. 

8) Cantieri stradali: segnale LAVORI; 

Prescrizioni Organizzative: 
In prossimità di cantieri fissi o mobili, anche se di manutenzione, deve essere installato il segnale 

LAVORI corredato da pannello integrativo indicante l'estesa del cantiere quando il tratto di strada 

interessato sia più lungo di 100 m. Il solo segnale LAVORI non può sostituire gli altri mezzi segnaletici 

previsti nel Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. 
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Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31. 

9) Cantieri stradali: segnali appropriati; 

Prescrizioni Organizzative: 
I segnali devono essere scelti ed installati in maniera appropriata alle situazioni di fatto ed alle 

circostanze specifiche, secondo quanto rappresentato negli schemi segnaletici differenziati per categoria 

di strada. Gli schemi segnaletici sono fissati con disciplinare tecnico approvato con decreto del Ministro 

dei lavori pubblici, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Nei sistemi di segnalamento 

temporaneo ogni segnale deve essere coerente con la situazione in cui viene posto e, ad uguale 

situazione, devono corrispondere stessi segnali e stessi criteri di posa. Non devono essere posti in 

opera segnali temporanei e segnali permanenti in contrasto tra loro. A tal fine i segnali permanenti 

devono essere rimossi o oscurati se in contrasto con quelli temporanei. Ultimati i lavori i segnali 

temporanei, sia verticali che orizzontali, devono essere immediatamente rimossi e, se del caso, vanno 

ripristinati i segnali permanenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30. 

10) Cantieri stradali: segnali temporanei; 

Prescrizioni Organizzative: 
I segnali di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo devono avere colore di 

fondo giallo. Per i segnali temporanei possono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo 

trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi condizione della 

strada ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni 
è vietato l'uso di materiali rigidi che possono costituire pericolo o intralcio per la circolazione. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30. 

11) Cantieri stradali: visibilità notturna; 

Prescrizioni Organizzative: 
La visibilità notturna del cantiere stradale deve essere assicurata secondo quanto previsto dal 

regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada. In particolare, ad integrazione 

della visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti o in loro sostituzione, possono essere impiegati dispositivi 

luminosi a luce gialla. Durante le ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità, le barriere di testata 

delle zone di lavoro devono essere munite di idonei apparati luminosi di colore rosso a luce fissa. Il 

segnale LAVORI deve essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce fissa. Lo 

sbarramento obliquo che precede eventualmente la zona di lavoro deve essere integrato da dispositivi a 

luce gialla lampeggiante, in sincrono o in progressione (luci scorrevoli). I margini longitudinali della zona 

di lavoro possono essere integrati con analoghi dispositivi a luce gialla fissa. Sono vietate le lanterne, od 

altre sorgenti luminose, a fiamma libera. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.36. 

12) Cantieri stradali: veicoli operativi; 

Prescrizioni Organizzative: 
I veicoli operativi, i macchinari e i mezzi d'opera impiegati per i lavori o per la manutenzione stradale, 

fermi od in movimento, se esposti al traffico, devono portare posteriormente un pannello a strisce 

bianche e rosse, integrato da un segnale di PASSAGGIO OBBLIGATORIO con freccia orientata verso il 

lato dove il veicolo può essere superato. Questo tipo di segnalazione deve essere usato anche dai 

veicoli che per la natura del carico o la massa o l'ingombro devono procedere a velocità particolarmente 

ridotta. In questi casi, detti veicoli devono essere equipaggiati con una o più luci gialle lampeggianti. I 

veicoli operativi, anche se sono fermi per compiere lavori di manutenzione di brevissima durata quali la 

sostituzione di lampadine della pubblica illuminazione o rappezzi al manto stradale, devono essere 

presegnalati con opportuno anticipo. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.38. 

13) Cantieri stradali: tombini e portelli; 

Prescrizioni Organizzative: 
Tombini e ogni tipo di portello, aperti anche per un tempo brevissimo, situati sulla carreggiata o in 

banchine o su marciapiedi,devono essere completamente recintati. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40. 

14) Cantieri stradali: lavori su più turni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Nel caso di cantieri che interessino la sede di autostrade, di strade extraurbane principali o di strade 

urbane di scorrimento o di quartiere, i lavori devono essere svolti in più turni, anche utilizzando l'intero 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

Abitazioni 

arco della giornata, e in via prioritaria, nei periodi giornalieri di minimo impegno della strada da parte dei 

flussi veicolari. I lavori di durata prevedibilmente più ampia e che non rivestano carattere di urgenza 

devono essere realizzati nei periodi annuali di minore traffico. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30. 

 
3) segnale: Uscita autoveicoli; 

4) segnale: Lavori in corso; 

 
5) segnale: Cantiere; 

 
Rischi specifici: 
1) Per l'esecuzione tecnica dell'intervento e la sicurezza del cantiere in relazione alle maestranze, si è 

predisposta una adeguata cantierizzazione, da concordare ed eventualmente ottimizzare in accordo con 

l'impresa esecutrice, oltre a 

prevedere un'adeguata segnaletica conforme alla normativa vigente e segnalare il cantiere con appositi 

segnali di presenza cantiere e macchine operatrici in movimento.; 

Per l'esecuzione tecnica dell'intervento e la sicurezza del cantiere in relazione alle 

maestranze, si è predisposta una adeguata cantierizzazione, da concordare ed 

eventualmente ottimizzare in accordo con l'impresa esecutrice, oltre a 

prevedere un'adeguata segnaletica  conforme alla normativa vigente e segnalare il cantiere 

con appositi segnali di presenza cantiere e macchine operatrici in movimento. 
 
 
 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Lavori in quota: verranno realizzati dei ponteggi per l'accesso di uomini nell'area di cantiere che verranno ricoperti da 

reti per limitare l'emissione di polvere all'esterno dell'area di cantiere. Sarà cura delle maestranze limitare i fenomeni dei 

formazione di polveri con la bagnatura delle macerie e delle aree oggetto di lavoro. 

 

Trattandosi di ambito urbano la quasi totalità delle opere del presente piano saranno poste nelle immediate 

vicinanze delle abitazioni, gli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare all'area 

circostant sono rumore e polveri. 

Vista l'ubicazione degli interventi e la tipologia delle lavorazioni, nelle fasi di scarifica e demolizione 

della massicciata, si dovranno adottare i normali comportamenti per le lavorazioni stradali in 

ambito urbano, eventualmente bagnando  le zone per evitare l'emissione di polveri, al fine di 

evitare che tali polveri si riversino sulle strade aperte alla circolazione. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Rumore e polveri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad 

evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. 

Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e 

degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte 

comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la 

formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla 

fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per 

contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 

deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
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2) Trattandosi di ambito urbano la quasi totalità delle opere del presente piano saranno poste nelle 

immediate vicinanze delle abitazioni, gli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono 

comportare all'area circostant sono rumore e polveri. 

Vista l'ubicazione degli interventi e la tipologia delle lavorazioni, nelle fasi di scarifica e demolizione della 

massicciata, si dovranno adottare i normali comportamenti per le lavorazioni stradali in ambito urbano, 

eventualmente bagnando le zone per evitare l'emissione di polveri, al fine di evitare che tali polveri si 

riversino sulle strade aperte alla circolazione.; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere 

previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, 

polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo 
delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. 

Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle 

lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di 
contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale 

polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di 

sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un 

impianto di depolverizzazione, ecc. 

 
 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 

2) Polveri; 
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(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Per le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza, NON risultano significative le 

caratteristiche idrogeologiche. 

 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 
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Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 

Servizi igienico - assistenziali 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Segnaletica di sicurezza 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 

protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questo raggruppamento sono considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure 

preventive, relative all'organizzazione del cantiere; specificando la segnaletica che vi dovrà essere 

posizionata. 

Secondo quanto richiesto dall'art. 1, comma 2 del D.P.R. 222/2003 tale valutazione dovrà 

riguardare, in relazione alla tipologia del cantiere, almeno i seguenti aspetti: 1) modalità da seguire 

per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 2) protezioni o misure di sicurezza 

contro i possibili rischi provenienti dall'ambiente esterno; 3) servizi igienico-assistenziali; 4) 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza; 5) Disposizioni per il 

coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza; 6) la dislocazione delle zone di carico 

e scarico; le zone di deposito attrezzature e 7) le zone di stoccaggio materiali e dei rifiuti. 

Per una maggior completezza d'informazioni sull'organizzazione del cantiere, vedi allegati  al 

piano. 
 

Vista la tipologia stradale del cantiere, la conformazione, l'estensione e la cantierizzazione 
prevista, non si prevedono recinzione dell'area di cantiere bensì l'adeguata delimitazione mediante 

opportuna segnaletica di cantiere e barriere new jersey 

 

Servizi igienico - assistenziali: vista l'entità e la tipologia del cantiere non si prevede il 
posizionamento di baraccamenti destinati a baracche/servizi igienico-assistenziali, rimangono 

altresì a disposizione i locali adibiti a tale destinazione d'uso, posti nel deposito comunale nei quali 

le maestranze possono usufruire di servizi igienici, locali per lavarsi, per ricambio vestiti; oltre che 

a una baracca uffici. Nel caso le maestranze si trovino non nelle immediate vicinanze per i servizi 

igienici verranno utilizzati i locali pubblici posti nelle vicinanze. Cassetta di pronto soccorso ed 

estintori dovranno essere sempre presenti e custoditi presso i mezzi sempre presenti in cantiere. 
 

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza 

e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a redigere un 

programma degli accessi, correlato al programma dei lavori. 

In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di lavoro 

delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra 

per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso. 

 

Vista l'entità e la tipologia del cantiere non si prevede il posizionamento di un cartello fisso di 

cantiere. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Segnaletica di sicurezza; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
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Attrezzature per il primo soccorso 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente 
limitati con misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione 

collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di: a) avvertire di un 

rischio o di un pericolo le persone esposte; b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; 
c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza; d) fornire indicazioni relative 

alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; e) fornire altre indicazioni in materia di 
prevenzione e sicurezza. 

 

2) segnale: Protezione obbligatoria per gli occhi; 

 
3) segnale: Casco di protezione obbligatoria; 

 
4) segnale: Protezione obbligatoria dell'udito; 

 
5) segnale: Protezione obbligatoria delle vie respiratorie; 

 
6) segnale: Calzature di sicurezza obbligatorie; 

 
7) segnale: Guanti di protezione obbligatoria; 

 
8) segnale: Protezione individuale obbligatoria contro le cadute; 

 
9) segnale: Protezione obbligatoria del corpo; 

 
10) segnale: Protezione obbligatoria del viso; 

 
11) segnale: Passaggio obbligatorio per i pedoni; 

 
12) segnale: Cartello; 

 
13) segnale: Calzature di sicurezza; 

 
14) segnale: Carrelli a passo d'uomo; 

 
15) segnale: Casco obbligatorio; 

 
16) segnale: Controllare protezioni efficienti; 

17) segnale: Uso mezzi protezione(2); 

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

18) segnale: Veicoli passo uomo; 

 
19) segnale: Lanterna semaforica; 

 
20) segnale: Divieto accesso persone; 

 

Vista l'entità e la tipologia del cantiere, non si prevede il posizionamento di una baracca  di 
cantiere, si prevede quindi che le attrezzature di primo soccorso siano sempre presenti e custodite 

sui mezzi presenti in cantiere. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la 
Sicurezza 

Cooperazione e coordinamento delle attività 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno: 1) due 

paia di guanti sterili monouso; 2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 

ml ; 3) un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml; 4) una compressa di garza 

sterile 18 x 40 in busta singola; 5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) una pinzetta 

da medicazione sterile monouso; 7) una confezione di cotone idrofilo; 8) una confezione di cerotti di 

varie misure pronti all'uso; 9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm; 10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm; 
11) un paio di forbici; 12) un laccio emostatico; 13) una confezione di ghiaccio pronto uso; 14) un 

sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di 
prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno: 1) 

cinque paia di guanti sterili monouso; 2) una visiera paraschizzi; 3) un flacone di soluzione cutanea di 

iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro; 4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 

ml; 5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) due compresse di garza sterile 18 x 

40 in buste singole; 7) due teli sterili monouso; 8) due pinzette da medicazione sterile monouso; 9) una 

confezione di rete elastica di misura media; 10) una confezione di cotone idrofilo; 11) due confezioni di 

cerotti di varie misure pronti all'uso; 12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm; 13) un paio di forbici; 14) tre 

lacci emostatici; 15) due confezioni di ghiaccio pronto uso; 16) due sacchetti monouso per la raccolta di 

rifiuti sanitari; 17) un termometro; 18) un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
 

 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza: Prima dell'accettazione del 
piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di lavoro di 

ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali 

chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza 

potrà formulare 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Consultazione del RSL: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo 

stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà 

cura dei datori di lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra 

sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno 

trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

 

 

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza: I datori di lavoro delle 
imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della 
congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi 

vengano resi coerenti al 

Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore 

sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di 
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Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Mezzi estinguenti 

Servizi di gestione delle emergenze 

Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i lavoratori autonomi per illustrare i 

contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il 

coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e 

servizi. 

 

 

Vista l'entità e la tipologia delle aree di cantiere, le zone di carico e scarico dovranno essere opportunamente segnalate e 

delimitate con apposita cartellonistica, rete e segnalazioni luminose - quando dovesse essere ridotta la visibilità, come 

previsto dal codice della strada. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Le zone di carico e scarico andranno posizionate: a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio 

con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di 

trasporto con le lavorazioni; c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei 

carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

 

2) segnale: Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale: Pericolo; 
 

4) segnale: Divieto di accesso; 

 
5) segnale: Dispositivi luminosi a luce gialla; 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

 

Vista l'entità e la tipologia del cantiere, non si prevede il posizionamento di una baracca di 

cantiere, si prevede quindi che i mezzi estinguenti (estintori) siano sempre presenti e custoditi sui 

mezzi presenti in cantiere. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle 
particolari condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o 
carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati 
almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

 
 

Almeno un operaio in cantiere dovrà essere fornito di un telefono cellulare abilitato a chiamare 

immediatamente i numeri di emergenza. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve: 1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici 

competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza; 2) designare 

preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze; 3) informare tutti i lavoratori che possono 

essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare; 4) 

programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo 

grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando 

immediatamente il luogo di lavoro; 5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di 

pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare 

il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, 

tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili; 6) garantire la presenza di mezzi di estinzione 

idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle 

particolari condizioni in cui possono essere usati. 



INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRADE E MARCIAPIEDI COMUNALI - Pag. 24 
 

 
 
Segnaletica  

 [S1]  

Vietano un comportamento dal quale potrebbe risultare un pericolo. 

 
 

 

  

[S2]  

Vietato fumare. 

 

 

 

  

[S3]  

Vietato ai pedoni. 

 

 

 

  

[S4]  

Divieto di spegnere con acqua. 

 

 

 

  

[S5]  

Vietato fumare o usare fiamme libere. 

 

 

 

  

[S6]  

Non toccare. 

 

 

 

  

[S7]  

Vietato ai carrelli di movimentazione. 

 

 

 

  

[S8]  

Acqua non potabile. 

 

 

 

  

[S9]  

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

 

 [S10]  

Trasmettono ulteriori informazioni sulla natura del pericolo. 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL 
CANTIERE 
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[S11]  

Materiale infiammabile o alta temperatura (in assenza di un controllo specifico per alta temperatura).  

 

 

 

  

[S12]  

Materiale esplosivo. 

 

 

 

  

[S13]  

Sostanze velenose. 

 

 

 

  

[S14]  

Sostanze corrosive. 

 

 

 

  

[S15]  

Materiali radioattivi. 

 

 

 

  

[S16]  

Carichi sospesi. 

 

 

 

  

[S17]  

Carrelli di movimentazione. 

 

 

 

  

[S18]  

Raggi laser. 

 

 

 

  

[S19]  

Pericolo generico. 

 

 

 

[S20]  

Radiazioni non ionizzanti. 
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[S21]  

Tensione elettrica pericolosa. 

 

 

 

  

[S22]  

Caduta con dislivello. 

 

 

 

  

[S23]  

Materiale comburente. 

 

 

 

  

[S24]  

Campo magnetico intenso. 

 

 

 

  

[S25]  

Rischio biologico. 

 

 

 

  

[S26]  

Sostanze nocive o irritanti. 

 

 

 

  

[S27]  

Bassa temperatura. 

 

 

 

  

[S28]  

Pericolo di inciampo. 

 

 [S29]  

Obbligano ad indossare un DPI e a tenere un comportamento di sicurezza. 

 
 

 

  

[S30]  

Protezione obbligatoria per gli occhi. 

 

 

[S31]  

Casco di protezione obbligatoria. 

 



INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRADE E MARCIAPIEDI COMUNALI - Pag. 27 
 

 

  
 

 

  

[S32]  

Protezione obbligatoria dell'udito. 

 

 

 

  

[S33]  

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie. 

 

 

 

  

[S34]  

Calzature di sicurezza obbligatorie. 

 

 

 

  

[S35]  

Guanti di protezione obbligatoria. 

 

 

 

  

[S36]  

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

 

 

 

  

[S37]  

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute. 

 

 

 

  

[S38]  

Protezione obbligatoria del corpo. 

 

 

 

  

[S39]  

Protezione obbligatoria del viso. 

 

 

 

  

[S40]  

Passaggio obbligatorio per i pedoni. 
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 [S41]  

Danno indicazioni per l'operazione di salvataggio. 

 
 

 

  

[S42]  

Percorso/Uscita emergenza. 

 

 

 

  

[S43]  

Percorso/Uscita emergenza. 

 

 

 

  

[S44]  

Percorso/Uscita emergenza. 

 

 

 

  

[S45]  

Percorso/Uscita emergenza. 

 

 

 

  

[S46]  

Percorso/Uscita emergenza. 

 

 

 

  

[S47]  

Telefono per salvataggio pronto soccorso. 

 

 

 

  

[S48]  

Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli che seguono). 

 

 

 

  

[S49]  

Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli che seguono). 

 

 

 

  

[S50]  

Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli che seguono). 

 

 

[S51]  

Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli che seguono). 
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[S52]  

Pronto soccorso. 

 

 

 

  

[S53]  

Barella. 

 

 

 

  

[S54]  

Doccia di sicurezza. 

 

 

 

  

[S55]  

Lavaggio degli occhi. 

 

 [S56]  

Indicano le attrezzature antincendio. 

 
 

 

  

[S57]  

Lancia antincendio. 

 

 

 

  

[S58]  

Scala. 

 

 

 

  

[S59]  

Estintore. 

 

 

 

  

[S60]  

Telefono per gli interventi antincendio. 

 

 

[S61]  

Direzione da seguire (cartello da aggiungere a quelli che precedono). 
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[S62]  

Direzione da seguire (cartello da aggiungere a quelli che precedono). 

 

 

 

  

[S63]  

Direzione da seguire (cartello da aggiungere a quelli che precedono). 

 

 

 

  

[S64]  

Direzione da seguire (cartello da aggiungere a quelli che precedono). 

 

 [S65]  

Comunicazioni verbali e segnali gestuali. 

 
 

 

  

[S66]  

Comando: Attenzione inizio operazioni 

Verbale:    VIA 

Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti. 

 

 

 

  

[S67]  

Comando:  Alt interruzione fine del movimento 

Verbale:     ALT 

Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti. 

 

 

 

  

[S68]  

Comando:  Fine delle operazioni 

Verbale:     FERMA 

Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto. 

 

 

 

  

[S69]  

Comando:  Sollevare 

Verbale:     SOLLEVA 

Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti, descrive lentamente 

un cerchio. 

 

 

 

  

[S70]  

Comando: Abbassare 

Verbale:    ABBASSA 

Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il corpo, descrive 

lentamente un cerchio. 

 

 

[S71]  

Comando: Distanza verticale 

Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 

Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 
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[S72]  

Comando: Avanzare 

Verbale:    AVANTI 

Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci compiono 

mivimenti lenti in direzione del corpo 

 

 

 

  

[S73]  

Comando: Retrocedere 

Verbale:    INDIETRO 

Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli avambracci compiono movimenti 

lenti che si allontanano dal corpo. 

 

 

 

  

[S74]  

Comando: A destra 

Verbale:    A DESTRA 

Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta verso il 

basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 

 

 

 

  

[S75]  

Comando: A sinistra 

Verbale:    A SINISTRA 

Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta verso il basso, 

compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 

 

 
 

 

  

[S76]  

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza 

Verbale:    ATTENZIONE 

Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti. 

 

 [S77]  

Comando: Movimento rapido 

Verbale:    PRESTO 

Gestuale:  I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti sono effettuati con maggiore rapidità. 

 

 [S78]  

Comando: Movimento lento 

Verbale:    PIANO 

Gestuale:  I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti sono effettuati molto lentamente. 

 

 
 

 

  

[S79]  

Comando: Distanza orizzontale 

Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 

Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 
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Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 
per gli impianti fissi 

 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 

protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Addetto all'allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) 

occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con 

suola imperforabile. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 

l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogrù. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stoccaggio di materiali, di deposito di materiali e delle 

attrezzatura e per l'istallazione di impianti fissi quali betoniera, silos, banco dei ferraioli, ecc.. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
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Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Asportazione di strato di usura e collegamento 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 

accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e 

degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) 

occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con 

suola imperforabile. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 

compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Scarificatrice; 

2) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Addetto all'asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei 

materiali di risulta. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
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Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Formazione di manto di usura e collegamento 

capitolo: 

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di 

sicurezza; c) occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori; g) 

indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Vibrazioni; 

c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) 

occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali o visiera di 

sicurezza; f) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di 

usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 

2) Finitrice. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Addetto alla formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di 

collegamento e strato di usura, stesi e compattiti con mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 
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Cordoli, zanelle e opere d'arte 

Smobilizzo del cantiere 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di 

sicurezza; c) occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori; g) 

indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Ustioni; 

c) Cancerogeno e mutageno; 

d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Addettto alla posa in opera si cordoli e zanelle stradali prefabbricati. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di 

sicurezza; c) occhiali; d) guanti; e) maschera per la protezione delle vie respiratorie; f) otoprotettori; g) 

indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 

cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogrù; 

3) Carrello elevatore. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 

impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del 

cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri 

per l'allontanamento. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
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capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; d) occhiali di sicurezza. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cancerogeno e mutageno; 

3) Investimento, ribaltamento; 

4) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Ustioni; 

8) Vibrazioni. 
 

 

 RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"  
 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta 

degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di 

materiali frantumati proiettati a distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato imbracato 

correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non 

sostare in attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 

interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo; g) 

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

 

 

 RISCHIO: Cancerogeno e mutageno  
 

Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, 

compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o 

che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 

al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure tecniche e organizzative: 
 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o 

mutageni devono essere adottate le seguenti misure: a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate 

in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti 

cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione; b) i metodi e le procedure di lavoro devono 

essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni 

e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul 

luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa; c) il numero di lavoratori presenti 

durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello 

minimo in funzione della necessità della lavorazione; d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni 

o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono 

recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
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agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di 

avvertimento e di sicurezza; f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono 

previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica 

dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non 

prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato 

XLI del D.Lgs. 81/2008; g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono 

esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti; h) l'attività 

lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 

gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o 

mutageni; i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di 

lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni 

contenenti agenti cancerogeni o mutageni; j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei 

residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati 

in modo chiaro, netto e visibile. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di servizi 

sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle; 

b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in 

posti separati dagli abiti civili; c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben 

determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione; d) nelle lavorazioni, che 

possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i 

divieti di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 

 

 

 RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"  
 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Asportazione di strato di usura e 

collegamento; Formazione di manto di usura e collegamento; Cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con 

forte flusso di mezzi d'opera. 

 

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di manto di usura e 

collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere 

adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

 

 

 

 RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
 

Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di 

sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 

documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure tecniche e organizzative: 
 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 

microclimatiche adeguate; b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento 

dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve 

essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere 

minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti 
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in modo non brusco. 

 

 

 RISCHIO: Rumore  
 

Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Cordoli, zanelle e opere d'arte; Smobilizzo del cantiere; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 

dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) 

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 

dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 

dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di 

riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 

condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) 

indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei 

valori superiori di azione; b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 

limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di manto di usura e 

collegamento; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 

dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) 

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 

dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 

dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di 

riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 

condizioni di utilizzo. 

 

 

 RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"  
 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di 

appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli 
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ambienti di lavoro. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna 

distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a 

segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie 

dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

 

 RISCHIO: "Ustioni"  
 

Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di 

macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 

 

 

 RISCHIO: Vibrazioni  
 

Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 

presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 

meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 

limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 

del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 

conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema 

mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
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Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Sega circolare; 

5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

6) Trapano elettrico. 
 

 

 Andatoie e Passerelle  
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 

collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Istruzioni per gli addetti: 1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare 

riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti; 2) verificare la completezza e l'efficacia 

della protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede); 3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con 

carichi eccessivi; 4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti; 5) 

segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Riferimenti Normativi: 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza;  b) 

guanti; c) indumenti protettivi. 

 

 

 

 Attrezzi manuali  
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 

all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) controllare che l'utensile non sia deteriorato; 2) sostituire i manici che presentino incrinature o 

scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 

5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile; 2) assumere una posizione corretta e stabile; 3) distanziare 

adeguatamente gli altri lavoratori; 4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 5) non abbandonare gli 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
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utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 6) utilizzare adeguati contenitori per riporre 

gli utensili di piccola taglia. 

Dopo l'uso: 1) pulire accuratamente l'utensile; 2) riporre correttamente gli utensili; 3) controllare lo stato d'uso 

dell'utensile. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Riferimenti Normativi: 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di 

sicurezza; c) occhiali;  d) guanti. 

 

 

 

 Scala semplice  
 

La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 

dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 

tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità 

inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza 

sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante 

efficacemente fissato); 2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in 

prosecuzione dell'altra; 3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) 

devono essere dotate di corrimano e parapetto; 4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura 

pari ad 1/4 della propria lunghezza; 5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui 

montanti; 6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; 7) il sito 

dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso: 1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 2) durante gli 

spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti 

oltre il piano di arrivo; 4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi 

da trasportare; 5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona 

deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala; 6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 

rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso: 1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione 

necessaria; 2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, 

possibilmente, sospese ad appositi ganci; 3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in 

particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di 

sicurezza; c) guanti. 
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 Sega circolare  
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per 

quello usato nelle diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul 

banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione; 

2) verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 

mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al 

fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco); 3) 

verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in 

modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe 

accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra); 4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi 

di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo 

vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria); 5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive 

possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo); 6) verificare la 

pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale 

materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti); 7) verificare la pulizia della superficie del banco di 

lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di 

taglio); 8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto 

tensione (scatole morsettiere - interruttori); 9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra; 10) 

verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad 

urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 

Durante l'uso: 1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in 

lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di 

lavoro, per quelle basculanti; 2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a 

trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante 

il taglio del pezzo; 4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le 

schegge; 5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a 

trattenere le schegge. 

Dopo l'uso: 1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta 

efficienza; 2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 3) lasciare la zona circostante pulita con particolare 

riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro; 4) verificare l'efficienza delle protezioni; 5) segnalare le 

eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di 

sicurezza; c) occhiali; d) otoprotettori; e) guanti. 

 

 

 

 Smerigliatrice angolare (flessibile)  
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 

ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 2) controllare che il disco sia idoneo 

al lavoro da eseguire; 3) controllare il fissaggio del disco; 4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del 

cavo di alimentazione; 5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 

Durante l'uso: 1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile; 

3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 4) non manomettere la protezione del disco; 5) 

interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 6) verificare l'integrità del cavo e della spina di 

alimentazione. 

Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) controllare l'integrità del disco e del cavo di 

alimentazione; 3) pulire l'utensile; 4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di 

sicurezza; c) occhiali; d) maschera; e) otoprotettori; f) guanti antivibrazioni; g) indumenti protettivi. 

 

 

 

 Trapano elettrico  
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 

sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra; 2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e 

della spina di alimentazione; 3) verificare il funzionamento dell'interruttore; 4) controllare il regolare fissaggio 

della punta. 

Durante l'uso: 1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 2) interrompere l'alimentazione elettrica 

durante le pause di lavoro; 3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

Dopo l'uso: 1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 2) pulire accuratamente l'utensile; 3) segnalare 

eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) 

maschera; c) otoprotettori; d) guanti. 
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Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 

2) Autogrù; 

3) Carrello elevatore; 

4) Dumper; 

5) Finitrice; 

6) Rullo compressore; 

7) Scarificatrice. 
 

 

 Autocarro  
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) 

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 

dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 

dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di 

riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 

condizioni di utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) 

verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del 

 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
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posto di guida; 4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 5) verificare la 

presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 2) non trasportare persone 

all'interno del cassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 

prossimità dei posti di lavoro; 4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o 

quando la visibilità è incompleta; 5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 6) non 

superare la portata massima; 7) non superare l'ingombro massimo; 8) posizionare e fissare adeguatamente il 

carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto; 9) non caricare 

materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 11) durante i 

rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 

riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli 

organi di comando. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 

Riferimenti Normativi: 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco; b) calzature di 

sicurezza; c) guanti; d) indumenti protettivi. 

 

 

 

 Autogrù  
 

L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento 

di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) 

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 

dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 

dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di 

riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 

condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire 

con le manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti; 3) 

verificare l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 

5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o 

delimitare la zona d'intervento; 6) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con 

apposita segnalazione acustica; 3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 4) evitare, nella 

movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio; 5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico 

con le funi in posizione verticale; 6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno; 7) segnalare 

tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 8) non compiere su organi in movimento 

operazioni di manutenzione; 9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio; 10) eseguire il rifornimento di 

carburante a motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso: 1) non lasciare nessun carico sospeso; 2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il 

braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 

necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti; 4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle 

indicazioni del libretto della macchina. 

 

 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 

 
Riferimenti Normativi: 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco; b) calzature di 

sicurezza; c) otoprotettori; d) guanti; e) indumenti protettivi. 

 

 

 

 Carrello elevatore  
 

Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il 

carico e scarico di merci dagli autocarri. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 

5) Inalazione fumi, gas, vapori; 

6) Incendi, esplosioni; 

7) Investimento, ribaltamento; 

8) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) 

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 

dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 

dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure 
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tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di 

riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 

condizioni di utilizzo. 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 

10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

11) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 

meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 

limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 

del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 

conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 

trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 

trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire 

con le manovre; 2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) 

verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni; 4) verificare che l'avvisatore 

acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di 

una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto 

mantenere basse le forche; 3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del 

percorso; 4) non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro; 5) non rimuovere le protezioni;  6) 

effettuare i depositi in maniera stabile; 7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 8) non ammettere a bordo 

della macchina altre persone; 9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 

10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e olio; 11) eseguire il rifornimento di carburante a motore 

spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando 

la visibilità è incompleta; 13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 

prossimità dei posti di lavoro; 14) utilizzare in ambienti ben ventilati. 

Dopo l'uso: 1) non lasciare carichi in posizione elevata; 2) posizionare correttamente la macchina abbassando le 

forche ed azionando il freno di stazionamento; 3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 

reimpiego della macchina a motore spento; 4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del 

libretto della macchina. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore carrello elevatore; 

Riferimenti Normativi: 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco; b) calzature di 

sicurezza; c) guanti; d) indumenti protettivi. 

 

 

 

 Dumper  
 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) 

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 

dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 

dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di 

riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 

condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) 

indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei 

valori superiori di azione; b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 

limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 

meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 

limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 

del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 

conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 

trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 

trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni; 2) 

verificare l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione; 3) verificare la presenza del 

carter al volano; 4) verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro; 5) controllare che i percorsi 

siano adeguati per la stabilità del mezzo; 6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra 

contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso: 1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei 
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posti di lavoro; 2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia; 3) non trasportare altre persone; 4) durante gli 

spostamenti abbassare il cassone; 5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il 

personale addetto ai lavori; 6) mantenere sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e 

olio; 8) non rimuovere le protezioni del posto di guida; 9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 

manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 10) durante i rifornimenti spegnere il motore e non 

fumare; 11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

Dopo l'uso: 1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 2) eseguire le operazioni di 

revisione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti; 3) 

eseguire la manutenzione secondo le indicazioni del libretto. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 

Riferimenti Normativi: 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco; b) calzature di 

sicurezza; c) otoprotettori; d) guanti; e) maschera; f) indumenti protettivi. 

 

 

 

 Finitrice  
 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato 

bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) 

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 

dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 

dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di 

riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 

condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) 

indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei 

valori superiori di azione; b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 

limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 
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meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 

limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 

del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 

conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 

trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 

trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore; 2) verificare 

l'efficienza dei dispositivi ottici; 3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico; 4) 

verificare l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, 

bruciatori e bombole; 5) segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di 

sicurezza; 6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 

Durante l'uso: 1) segnalare eventuali gravi guasti; 2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel 

vano coclea; 3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori; 4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di 

contenimento. 

Dopo l'uso: 1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola; 2) posizionare correttamente il mezzo 

azionando il freno di stazionamento; 3) provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di revisione 

e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore finitrice; 

Riferimenti Normativi: 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;   b) copricapo;   c) 

calzature di sicurezza; d) maschera; e) guanti; f) indumenti protettivi. 

 

 

 

 Rullo compressore  
 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del 

terreno o del manto bituminoso. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) 

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 

dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 

dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
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l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di 

riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 

condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) 

indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei 

valori superiori di azione; b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 

limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

7) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 

meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 

limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 

del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 

conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 

trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 

trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 

2) verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 3) controllare l'efficienza dei comandi; 4) 

verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 5) verificare che l'avvisatore 

acustico ed il girofaro siano funzionanti; 6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra 

contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

Durante l'uso: 1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 

cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 3) non ammettere a bordo della macchina 

altre persone; 4) mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 

motore e non fumare; 6) segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 

Dopol'uso: 1) pulire gli organi di comando da grasso e olio; 2) eseguire le operazioni di  revisione  e 

manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore rullo compressore; 

Riferimenti Normativi: 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;   b) copricapo;   c) 

calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi. 

 

 

 

 Scarificatrice  
 

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
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1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; b) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; c) 

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e 

dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e 

dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per 

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di 

riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 

condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) 

indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei 

valori superiori di azione; b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 

limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

7) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

 
Misure tecniche e organizzative: 

 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni 

meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente 

limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione 

del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono: a) essere adeguate al lavoro da svolgere; b) 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 

conto del lavoro da svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione 

trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione 

trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore). 

 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
 

Prima dell'uso: 1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico 

stradale; 2) verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) verificare 

l'efficienza del carter del rotore fresante e del nastro trasportatore. 

Durante l'uso: 1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro;  2) mantenere sgombra la cabina di comando; 

3) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 4) segnalare tempestivamente eventuali 

malfunzionamenti. 

Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a 

motore spento, seguendo le indicazioni del libretto. 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore scarificatrice; 

Riferimenti Normativi: 

 

 
Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;   b) copricapo;   c) 

calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) guanti; f) indumenti protettivi. 
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(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 

gli impianti fissi; Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere. 

 
 

89.9 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 

gli impianti fissi; Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere. 

 
 

97.7 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 

gli impianti fissi; Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Smobilizzo del cantiere. 

 
 

90.6 

 
 
 

MACCHINA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora dB(A) 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 

gli impianti fissi; Asportazione di strato di usura e collegamento; 

Smobilizzo del cantiere. 

 
 

77.9 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 

gli impianti fissi; Smobilizzo del cantiere. 

 
81.6 

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2 

Dumper Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Realizzazione della 

recinzione e degli accessi al cantiere; Pozzetti di ispezione e opere 

d'arte; Cordoli, zanelle e opere d'arte. 

 
 

86.0 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 88.7 

Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento. 88.3 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2 

 

EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E 
MACCHINE 
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1) Interferenza nel periodo dal 4° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. 

Fasi: 
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

2) Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 

lavorativo. Fasi: 
- Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

3) Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 

lavorativo. Fasi: 
- Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

   COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI  
 
 
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 8° g per 3 giorni lavorativi, e dal 4° g al 

8° g per 3 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 4° g al 8° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Vista l'estensione e la tipologia del cantiere, la suddetta lavorazione è compatibile con l'interferenza evidenziata stante 

il rispetto della normativa in materia di sicurezza. 

Rischi Trasmissibili: 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

f) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

 
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 4° g per 4 giorni lavorativi, e dal 4° g al 

8° g per 3 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Vista l'estensione e la tipologia del cantiere, la suddetta lavorazione è compatibile con l'interferenza evidenziata stante 

il rispetto della normativa in materia di sicurezza. 

Rischi Trasmissibili: 
 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

f) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
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4) Interferenza nel periodo dal 12° g al 72° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 42 giorni 

lavorativi. Fasi: 
- Asportazione di strato di usura e collegamento 

- Formazione di manto di usura e collegamento 

5) Interferenza nel periodo dal 78° g al 85° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni 

lavorativi. Fasi: 
- Cordoli, zanelle e opere d'arte 

- Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 4° g per 4 giorni lavorativi, e dal 4° g al 

8° g per 3 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
 

a) Vista l'estensione e la tipologia del cantiere, la suddetta lavorazione è compatibile con l'interferenza evidenziata stante 

il rispetto della normativa in materia di sicurezza. 

Rischi Trasmissibili: 
 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

d) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

 
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 9° g al 72° g per 45 giorni lavorativi, e dal 12° g 

al 75° g per 45 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12° g al 72° g per 42 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Vista l'estensione e la tipologia del cantiere, la suddetta lavorazione è compatibile con l'interferenza evidenziata stante 

il rispetto della normativa in materia di sicurezza. 

Rischi Trasmissibili: 
 

Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 

b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 

d) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Formazione di manto di usura e collegamento: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

d) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

 
 
 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 78° g al 85° g per 6 giorni lavorativi, e dal 78° g 

al 85° g per 6 giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 78° g al 85° g per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
 

a) Vista l'estensione e la tipologia del cantiere, la suddetta lavorazione è compatibile con l'interferenza evidenziata stante 

il rispetto della normativa in materia di sicurezza. 

Rischi Trasmissibili: 
 

Cordoli, zanelle e opere d'arte: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
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b) Investimento, ribaltamento 

c) Rumore per "Operatore dumper" 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte: 

Prob: BASSISSIMA 

Prob: MEDIA 

Ent. danno: GRAVE 

Ent. danno: GRAVE 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
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(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Non si prevede l'utilizzo di apprestature da parte di distinte imprese contemporaneamente. 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 
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(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Si prevede di effettuare riunioni di coordinamento per il coordinamento delle imprese e 

lavoratori autonomi presenti in cantiere. 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 



INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRADE E MARCIAPIEDI COMUNALI - Pag. 61 
 

 

 

 

 

 

 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Si rimanda a quanto previsto dalla normativa vigente in materia. 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
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Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 

Piano stesso: 

Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e 

alle vibrazioni); 

Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

si allegano, altresì: 

- Tavole esplicative di progetto; 

- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
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Nome attività 
Setti 

Durata 
mana -1 Settimana 1 Settimana 2 Settimana 3 Settimana 4 

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26  

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 4 g 
 

 

 
      

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per g 3 g 

 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 3 g 
  

 

Asportazione di strato di usura e collegamento 45 g 

 

 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 6 g 

Formazione di manto di usura e collegamento 45 g 
     

Cordoli, zanelle e opere d'arte 6 g 

Smobilizzo del cantiere 4 g 
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 Settimana 5 Settimana 6 Settimana 7 Settimana 8 Settimana 9 Settimana 10 Settiman 

27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72  
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Settima 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

na 11 Settimana 12 Settimana 13 Settimana 14 Settimana 15 Settimana 16 Settimana 17 

73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117 118  
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 Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione  

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 Probabilità per entità del danno  

 

 

La valutazione dei rischi è stata effettuata in conformità alla normativa italiana vigente: 

- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 

Testo coordinato con: 

- D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 

- D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

- D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 

- L. 18 giugno 2009, n. 69; 

- L. 7 luglio 2009, n. 88; 

- D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 

- D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 

- D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

- L. 4 giugno 2010, n. 96. 
 

 

Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni stesse, le attrezzature impiegate e le eventuali 

sostanze utilizzate. 

I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla gravità del danno, alla  probabilità di 

accadimento ed alle norme di legge e di buona tecnica. 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [E1]=1 

(lieve); [E2]=2 (serio); [E3]=3 (grave); [E4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di 

fatto tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 

(media); [P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [E] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

 
 

 
 

 
 

Sigla 

 

Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

  
- AREA DEL CANTIERE - 

 

 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  

CA Condutture sotterranee  

RS Annegamento E4 * P1 = 4 

RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 

RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3 
 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  

FE Strade  

 

RS 

Per l'esecuzione tecnica dell'intervento e la sicurezza del cantiere in relazione alle maestranze, si è 

predisposta una adeguata cantierizzazione, da concordare ed eventualmente ottimizzare in accordo 

con l'impresa esecutrice, oltre a 

prevedere un'adeguata segnaletica conforme alla normativa vigente e segnalare il cantiere con 

appositi segnali di presenza cantiere e macchine operatrici in movimento. 

 

E2 * P2 = 4 

 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE  

RT Abitazioni  

RS Rumore E2 * P1 = 2 

RS Polveri E2 * P1 = 2 
 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  

OR Dislocazione delle zone di carico e scarico  

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
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Sigla 

 

Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

  
- LAVORAZIONI E FASI - 

 

 

 

 
LF 

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

<Nessuna impresa definita> (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [25.90 ore] 

Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.60 ore] 

Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.96 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.90 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [11.40 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [4.70 ore] 

 

LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada (Max. ore 14.00)  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

MA Dumper (Max. ore 14.00)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 

85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

 

 

 
LF 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

<Nessuna impresa definita> (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [252.60 ore] 

Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [1.60 ore] 

Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [13.32 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [15.20 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [4.00 ore] 

 

LV 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (Max. 

ore 24.00) 

 

AT Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

MA Autocarro (Max. ore 24.00)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Autogrù (Max. ore 24.00)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi 

  
E1 * P2 = 2 
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Sigla 

 

Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

 

 

LF 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

<Nessuna impresa definita> (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [181.90 ore] 

Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [1.60 ore] 

Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.96 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [1.90 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [4.70 ore] 

 

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (Max. ore 14.00)  

AT Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

MA Dumper (Max. ore 14.00)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 

85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

 

 

 

LF 

Asportazione di strato di usura e collegamento 

<Nessuna impresa definita> (max. presenti 6.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 48.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [84.80 ore] 

Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [17.44 ore] 

Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [24.40 ore] 

Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [4.16 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [10.00 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [5.20 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [36.88 ore] 

 

LV Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento (Max. ore 48.00)  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 

m/s²", WBV "Non presente"] 
E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Compreso 

tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 
E2 * P2 = 4 

MA Scarificatrice (Max. ore 48.00)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di E3 * P3 = 9 
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Sigla 

 

Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

VB 
Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

MA Autocarro (Max. ore 48.00)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

 

 

 
LF 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

<Nessuna impresa definita> (max. presenti 1.88 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [56.95 ore] 

Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [14.10 ore] 

Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.48 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.95 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [13.30 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [0.85 ore] 

 

LV Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte (Max. ore 15.00)  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2 

MA Dumper (Max. ore 15.00)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 

85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

 

 

 

LF 

Formazione di manto di usura e collegamento 

<Nessuna impresa definita> (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [84.00 ore] 

Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [6.00 ore] 

Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [24.80 ore] 

Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [8.96 ore] 
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.60 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [28.80 ore] 

Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta = [3.84 ore] 

 

LV Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento (Max. ore 32.00)  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RS Ustioni E2 * P2 = 4 

CM Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Compreso 

tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 
E2 * P2 = 4 

MA Rullo compressore (Max. ore 32.00)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB 
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²"] 
E2 * P3 = 6 

MA Finitrice (Max. ore 32.00)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 



INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRADE E MARCIAPIEDI COMUNALI - Pag. 6 
 

 

Sigla 

 

Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 

85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

 

 

LF 

Cordoli, zanelle e opere d'arte 

<Nessuna impresa definita> (max. presenti 1.88 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [36.65 ore] 

Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [0.80 ore] 

Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.48 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [0.95 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [17.65 ore] 

 

LV Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte (Max. ore 15.00)  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 

MA Dumper (Max. ore 15.00)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM 
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 

85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

 

 

 
 

LF 

Smobilizzo del cantiere 

<Nessuna impresa definita> (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00) 
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima = [93.00 ore] 

Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa = [2.70 ore] 

Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima = [11.32 ore] 

Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa = [1.50 ore] 

Entità del Danno Serio/Probabilità Media = [0.64 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima = [7.40 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa = [16.00 ore] 

Entità del Danno Grave/Probabilità Media = [4.00 ore] 

 

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere (Max. ore 24.00)  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 
E3 * P3 = 9 

MA Autocarro (Max. ore 24.00)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Autogrù (Max. ore 24.00)  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

MA Carrello elevatore (Max. ore 24.00)  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
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Sigla 

 

Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM 
Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)".] 
E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
   

 

 

LEGENDA: 

[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 

cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 

Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] = 

Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] 

= Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [PR] = Prevenzione; 

[IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni; 

[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo; 

[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta. 
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GRAFICI probabilità/entità del danno 
 

Periodo: 01/05/2022 - 30/06/2022 

 Mese 1 Mese 2 

00 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 
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Periodo: 01/07/2022 - 31/08/2022 
 Mese 3 Mese 4 
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 Premessa  

 Descrizione dell'ambiente e dei metodi di lavoro  

 Posizioni di misura, modalità e durata delle misurazioni  

 Strumentazione utilizzata  

 

 

 

La valutazione del rumore, riportata di seguito, è stata eseguita considerando in particolare : 

1. il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi compresa l’eventuale esposizione a rumore impulsivo; 

2. i valori limite di esposizione ed i valori, superiori ed inferiori, di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 

81; 

3. gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore e quelli derivanti da eventuali 

interazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni; 

4. gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;le informazioni sull’emissione di rumore fornite 

dai costruttori di attrezzature e macchinari in conformità alle vigenti disposizioni in materia e l’eventuale esistenza di 

attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 

5. l’eventuale prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre all’orario di lavoro normale; 

6. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

7. la disponibilità di DPI con adeguate caratteristiche di attenuazione; 

8. la normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458. 
 

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, cosi come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 

 

Sono state acquisite tutte le informazioni atte a fornire un quadro completo ed obiettivo delle attività pertinenti al lavoratore, in 

particolare si è indagato su: 

1. i cicli tecnologici, le modalità di esecuzione del lavoro, i mezzi e i materiali usati; 

2. la variabilità delle lavorazioni; 

3. le caratteristiche del rumore; 

4. le condizioni acustiche intorno alla postazione di misura, compresa la presenza di eventuali segnali di avvertimento e/o 

allarme; 

5. i parametri microclimatici più significativi (temperatura, umidità, pressione, velocità dell’aria, ecc.) se possono 

influenzare i valori misurati e il corretto funzionamento degli strumenti utilizzati; 

6. le postazioni di lavoro occupate e i tempi di permanenza nelle stesse; 

7. le eventuali pause o periodi di riposo e le relative postazioni o ambienti dove sono fruite; 

8. l’eventuale presenza di gruppi di lavoratori acusticamente omogenei. 
 

 

Sia che i dati relativi ai livelli equivalenti e di picco provengano da misurazione in opera [A] o da banca dati [B], per la posizione di 

misura, modalità e durata delle misurazioni sono state rispettate le regole della normativa tecnica: 

1. Per posizioni lavorative per le quali la posizione della testa non è univocamente definita, nel caso di una postazione di 

lavoro occupata successivamente da più lavoratori, l’altezza del microfono è individuata secondo le disposizioni della 

normativa tecnica: per persone in piedi: 1,55 m ± 0,075 m dal piano di calpestio su cui poggia la persona; per persone 

sedute: 0,80 m ± 0,05 m sopra il centro del sedile, con le regolazioni orizzontale e verticale della sedia scelte quanto più 

possibile prossime a quelle medie. Per misurazioni eseguite in presenza del lavoratore, il microfono è posizionato 

all’altezza dell’orecchio che percepisce il più elevato dei livelli sonori continui equivalenti ponderati A, ad una distanza 

da 0,10 m a 0,40 m dall’entrata del canale uditivo esterno dell’orecchio stesso. Il microfono è orientato nella stessa 

direzione dello sguardo del lavoratore durante l’esecuzione dell’attività. Qualora non sia impossibile rispettare tali 

indicazioni riguardo al posizionamento e all’orientamento, il microfono è posizionato e orientato in modo tale da fornire 

la migliore approssimazione dell’esposizione al rumore del lavoratore, avendo cura di riportare le condizioni di 

posizionamento nella relazione tecnica. 

2. Nel caso di utilizzo del misuratore personale di esposizione, il microfono è posizionato almeno 0,04 m al di sopra della 

spalla, ad una distanza di almeno 0,1 m dall’ingresso del canale uditivo esterno. 

3. Per ogni singolo rilievo è scelto un tempo di misura congruo alle caratteristiche del rumore misurato: stazionario, ciclico, 

fluttuante o impulsivo. 
 

 

Tutta la strumentazione usata (fonometro, filtri, calibratore) soddisfa i requisiti della classe 1 in conformità alla CEI EN in vigore .La 

strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata da laboratorio di taratura autorizzato dal SIT (Servizio di 

Taratura in Italia). 

ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 
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I dati relativi alla strumentazione utilizzata per le misurazioni in opera [A] si allegano alla presente relazione, i dati relativi alla 

strumentazione utilizzata dal CPT di Torino [B] sono i seguenti: 

1. analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico); 

2. registratore Marantz CP 230; 

3. n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 

4. n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 

5. n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 

- mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M); 

- mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M); 

- mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M); 

6. n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 4.3.1992 

(certificato n. 92024C). 

Per l’aggiornamento delle misure (anni 1999-2000) sono stati utilizzati: 

1. n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 

2. n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 

3. n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 7.7.1999 

(certificato 99/265/C). 

Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 4230 

citato in precedenza. 

La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n. 

54/E dal SIT (Servizio di Taratura in Italia) che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati. 

 

 Calcolo dei livelli di esposizione  
 

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458. In particolare ai fini del 

calcolo dell’esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato 

alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 

 
dove: 

LEX è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall’i-esima attività comprensivo delle incertezze; 

Pi è la percentuale di tempo dedicata all’attività i-esima 

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell’esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di 

esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell’attenuazione del DPI scelto. 

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq, i effettivo e del ppeak  effettivo a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore 

auricolare , a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI 458: 

1. Metodo in Banda d'Ottava 

2. Metodo HML 

3. Metodo di controllo HML 

4. Metodo SNR 

5. Metodo per rumori impulsivi 

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 

458, è stata fatta confrontando LAeq, i effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 

 
Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" * 

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

Rumori impulsivi 

Livello effettivo all’orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di 

utilizzo dei DPI dell’udito. 

 

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima 

della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq 

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 

 
 

 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è 

indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e 

collegamento 

2) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 

3) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 

al cantiere 

4) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada 

5) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

6) Addetto all'asportazione di strato di usura e 

collegamento 

7) Addetto allo smobilizzo del cantiere 

8) Autocarro 

9) Autogrù 

10) Carrello elevatore 

11) Dumper 

12) Finitrice 

13) Rullo compressore 

14) Scarificatrice 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
 
 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, cosi come disposto dalla normativa tecnica 

di riferimento UNI 9432, i seguenti dati: 

1. i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro 

previa consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

2. i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze 

3. i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 

4. i rumori impulsivi; 

5. la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 

6. il tipo di DPI-u da utilizzare. 

7. livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

8. livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

9. efficacia dei dispositivi di protezione auricolare. 

10. livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto 

variabile (art. 191); 
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11. livello di esposizione effettivi giornaliera o settimanale o livello di esposizione effettivo a attività con esposizione molto 

variabile (art. 191) 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 

Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Autocarro 

Autogrù 

Carrello elevatore 

Dumper 

Finitrice 

Rullo compressore 

 
Scarificatrice 

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 

polivalente (costruzioni stradali)" 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 

polivalente" 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 

polivalente" 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 

polivalente" 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 

polivalente" 

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 

polivalente (costruzioni stradali)" 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 

polivalente" 

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operatore autocarro" 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autogrù" 

SCHEDA N.5 - Rumore per "Magazziniere" 

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore dumper" 

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore rullo 

compressore" 

SCHEDA N.9 - Rumore per "Addetto scarificatrice 

(fresa)" 

 
 

 SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"  

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) Confezione malta (B141) 

10.0 
81.0 NO 69.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

2) Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101) 

50.0 
87.0 NO 75.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - - 

3) Pulizia attrezzature e movimentazione materiale (A317) 

35.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4) Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 85.0 

LEX(effettivo) 74.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 
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 SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente"  

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) Confezione malta (B143) 

10.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

2) Assistenza impiantisti (utilizzo scanalatrice) (B580) 

15.0 
97.0 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - - 

3) Assistenza murature (A21) 

30.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

4) Assistenza intonaci tradizionali (A26) 

30.0 
75.0 NO 75.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

5) Pulizia cantiere (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

6) Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 90.0 

LEX(effettivo) 78.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto 

all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli  

impianti fissi; Addetto allo smobilizzo del cantiere. 

 

 
 SCHEDA N.3 - Rumore per "Operatore autocarro"  

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) Utilizzo autocarro (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2) Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3) Fisiologico (A315) 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0 

LEX(effettivo) 78.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Autocarro. 

 

 
 SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autogrù"  

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) Movimentazione carichi (B90) 

75.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2) Manutenzione e pause tecniche (A315) 

20.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3) Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0 

LEX(effettivo) 80.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Autogrù. 

 

 
 SCHEDA N.5 - Rumore per "Magazziniere"  

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino (Edilizia in 

genere - Magazzino). 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) Attività di ufficio in genere (uso moderato di videoterminale) (A304) 

15.0 
70.0 NO 70.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

2) Movimentazione materiali (utilizzo carrello elevatore) (B184) 

40.0 
82.0 NO 82.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

3) Accatastamento materiali (movimentazione manuale) (A305) 

20.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

4) Immagazzinaggio a scaffale di materiali ed attrezzature minute (A305) 

20.0 
74.0 NO 74.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

5) Fisiologico (A321) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 79.0 

LEX(effettivo) 79.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Carrello elevatore. 

 

 
 SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore dumper"  

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) Utilizzo dumper (B194) 

85.0 
88.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2) Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3) Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 88.0 

LEX(effettivo) 79.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Dumper. 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

 

 

 
 SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore rifinitrice"  

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) Utilizzo rifinitrice (B539) 

85.0 
89.0 NO 80.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2) Manutenzione e pause tecniche (A317) 

10.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3) Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 89.0 

LEX(effettivo) 80.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Finitrice. 

 

 
 SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore rullo compressore"  

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) Utilizzo rullo compressore (B550) 

85.0 
89.0 NO 80.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 

2) Manutenzione e pause tecniche (A317) 

10.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3) Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 89.0 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

LEX(effettivo) 80.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Rullo compressore. 

 

 
 SCHEDA N.9 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"  

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Rifacimento manti). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Attività 

 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 

 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

1) Utilizzo fresa (B281) 

65.0 
94.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

2) Manutenzione e pause tecniche (A317) 

30.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

3) Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 93.0 

LEX(effettivo) 78.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Scarificatrice. 
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 Premessa  

 Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione  

 Individuazione dei lavoratori esposti al rischio  

 Individuazione dei tempi di esposizione  

 Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate  

 

 

 

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

a) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 

b) i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 

c) gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento 

alle donne in gravidanza e ai minori; 

d) gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il 

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 

e) le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 

f) l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 

g) il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui 

è responsabile il datore di lavoro; 

h) le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico 

degli arti superiori e del rachide; 

i) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 
 

 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle “Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di 

lavoro” elaborate dall'ISPESL. 

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

1) individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 

2) individuazione dei tempi di esposizione; 

3) individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 

4) individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 

5) determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 

 

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo 

lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle 

attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono 

indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività 

lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare 

nocivi per i soggetti esposti. 
 

 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di 

funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si 

è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di 

riduzione specifico. 
 

 

La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti 

indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando 

superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 

dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, 

occorre indicarlo. 

ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO VIBRAZIONI 
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 Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo  
 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL e/o alle informazioni fornite 

dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL. 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati in 

condizioni d'uso rapportabili a quelle operative. 

Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL. 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 

fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL, per le attrezzature che comportano 

vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni 

di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato 

di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della 

macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 

(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del 

livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 

proceduto come segue: 

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l’obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 

esecuzione. 

 Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore  

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 

determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 

quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui 

tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 
dove: 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco 

della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 

quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 
dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 

operazione i-esima. 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
 

secondo la formula di seguito riportata: 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 
dove: 

 

A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

 

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla 

operazione i-esima. 

 
 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1)  Addetto all'asportazione 

collegamento 

di strato di usura e "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"  
"Non presente" 

2) Autocarro      "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

3) Autogrù      "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

4) Carrello elevatore      "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

5) Dumper      "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

6) Finitrice      "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

7) Rullo compressore      "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

8) Scarificatrice      "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
 
 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita per singola mansione addetta all'attività lavorativa con 

l’individuazione delle macchine o utensili adoperati e la fascia di appartenenza. 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 

polivalente (costruzioni stradali)" 

Autocarro SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autogrù SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 

Carrello elevatore SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Magazziniere" 

Dumper SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

Finitrice SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 

Rullo compressore 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore rullo 

compressore" 

Scarificatrice 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice 

(fresa)" 

 

 
 SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)"  

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; 

utilizzo martello demolitore pneumatico per 1%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Tagliasfalto a disco (generico) 

2.0 0.8 1.6 

  2) Tagliasfalto a martello (generico)  

2.0 0.8 1.6 

  3) Martello demolitore pneumatico (generico)  

1.0 0.8 0.8 

3.4 

 
24.1 

 
24.1 

[E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) 

 
[E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) 

 
[E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) 

HAV 

HAV 

HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750 
 

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 
Mansioni: 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 

 

 
 SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"  

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374 
 

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 
Mansioni: 

Autocarro. 
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 SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"  

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372 
 

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 
Mansioni: 

Autogrù. 

 

 
 SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Magazziniere"  

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino (Edilizia 

in genere - Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Carrello elevatore (generico) 

40.0 0.8 32.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.503 
 

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 

Carrello elevatore. 

 

 
 SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore dumper"  

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Dumper (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506 
 

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

Dumper. 

 

 

 SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice"  

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Rifinitrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505 
 

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 

Finitrice. 

 

 
 SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"  

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Rullo compressore (generico) 

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503 
 

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 

Rullo compressore. 

 

 
 SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)"  

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1) Scarificatrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 

lavorazione 

Coefficiente di 

correzione 

Tempo di 

esposizione 

Livello di 

esposizione 
Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505 
 

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 

Scarificatrice. 
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 Premessa  
 

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni 

del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando 

1. la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 

2. le condizioni di movimentazione; 

3. il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza 

di trasporto; 

4. i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 

5. gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 

6. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

7. l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 

 Valutazione del rischio  
 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 

medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 

rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione 

iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si 

basa su un modello costituito da cinque step successivi: 

1. step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 

2. step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 

3. step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di 

sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.); 

4. step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 

5. step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 

limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, 

ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione 

negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 

ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DOVUTO AD 
AZIONI DI SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
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  Valutazione della massa di riferimento in base al genere mrif  

 

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella 

presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), 

in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche 

i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 

almeno il 90% della popolazione lavorativa. 

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 

occasionali. 

 

 Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza mrif  

 

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base 

alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 

frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 

 

 Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici mlim.  
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Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo mlim. ( giornaliera), mlim. (orario) e 
 mlim. (minuto)  

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 

1. la massa dell’oggetto m; 

2. la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la 

presa delle mani proiettata a terra; 

3. il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 

4. la distanza verticale di sollevamento, d; 

5. la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

6. la durata delle azioni di sollevamento, t; 

7. l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

8. la qualità della presa dell’oggetto, c. 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta 

nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1: 

 
dove: 

mrif  è la massa di riferimento in base al genere. 

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 

vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo mlim. ( giornaliera)  

 

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 

inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 

 

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, 

medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 

11228-1. 

 
 

 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 

al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
 
 

 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 

mansione. 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte SCHEDA N.1 

 

 
 SCHEDA N.1  

Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 

deporre i carichi. 

 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 

 
Condizioni 

Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 
Fascia di appartenenza: 

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 
Mansioni: 

Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte. 

 

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

 
Posizione 

del 

carico 

 
Carico 

 
Posizione delle mani 

Distanza 

verticale e di 

trasporto 

Durata e 

frequenza 

 
Presa 

 
Fattori riduttivi 

m h v Ang. d hc t f 
c FM HM VM DM Ang.M CM 

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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 Premessa  
 

In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione 

del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 

La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità 

per la determinazione della dimensione possibile dell’esposizione; di particolare rilievo può essere l’applicazione di queste stime in 

sede preventiva prima dell’inizio delle lavorazioni nella sistemazioni dei posti di lavoro. 

Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell’esposizione secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei 

pericoli e la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare 

in sede preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni. 

Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d’informazioni e lo sviluppo di 

alcune ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea. 

 

 Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità  
 

Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata in conformità alla normativa italiana vigente: 

- D.Lgs 3 febbraio 1997, n. 52; 

- D.Lgs. 14 marzo 2003, n. 65. 

 

Agente cancerogeno 
 

• una sostanza che risponde ai criteri relativi alla classificazione quali categorie cancerogene 1 o 2, stabiliti ai sensi del D.L. 3 
febbraio 1997, n. 52, e successive modificazioni; 

• un preparato contenente una o più sostanze di cui al punto precedente, quando la concentrazione di una o più delle singole 

sostanze risponde ai requisiti relativi ai limiti di concentrazione per la classificazione di un preparato nelle categorie 

cancerogene 1 o 2 in base ai criteri stabiliti dai DD.LLgs 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65 e successive 

modificazioni; 

• una sostanza, un preparato o un processo di cui all’ALLEGATO XLII del D.Lgs. 81/2008, nonché una sostanza od un 
preparato emessi durante un processo previsto dall’ALLEGATO XLII del D.Lgs. 81/2008. 

 

Secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro ordinamento legislativo, le sostanze cancerogene sono suddivise ed 

etichettate come da tabelle allegate. 

 
Categoria Descrizione 

Canc. Cat. 1 
Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull’uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un 

nesso causale tra l’esposizione dell’uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori. 

 

Canc. Cat. 2 

Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l’uomo. Esistono elementi sufficienti 

per ritenere verosimile che l’esposizione dell’uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo di 

tumori, in generale sulla base di: 

• adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 

• altre informazioni specifiche. 

 

Canc. Cat. 3 

Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull’uomo per le quali 

tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione 

soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali. 

Tabella 1 - Classificazione delle Sostanze Cancerogene 

 
 

Categoria Simboli e indicazioni di pericolo Frasi di Rischio 

Canc. Cat. 1 T (Tossico) 
R 45 (Può provocare il cancro) 
R 49 (Può provocare il cancro per inalazione) 

Canc. Cat. 2 T (Tossico) 
R 45 (Può provocare il cancro) 
R 49 (Può provocare il cancro per inalazione) 

Canc. Cat. 3 Xn (Nocivo) R 40 (Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti) 

Tabella 2 - Simbologia e frasi di rischio 

 

Agente cancerogeno 

ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
CANCEROGENO E MUTAGENO 
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• una sostanza che risponde ai criteri relativi alla classificazione nelle categorie mutagene 1 o 2, stabiliti dal Decreto Legislativo 
3 febbraio 1997, n. 52, e successive modificazioni; 

• un preparato contenente una o più sostanze di cui al punto 1), quando la concentrazione di una o più delle singole sostanze 
risponde ai requisiti relativi ai limiti di concentrazione per la classificazione di un preparato nelle categorie mutagene 1 o 2 in 
base ai criteri stabiliti dai Decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65 e successive modificazioni. 

 

Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 

 
Categoria Descrizione 

 

Canc. Mut. 1 

Sostanze note per essere mutagene nell’uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire 

un’associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico 

trasmissibile. 

 

Canc. Mut. 2 

Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l’uomo. Esistono 

elementi sufficienti per ritenere verosimile che l’esposizione dell’uomo alla sostanza possa 

risultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di: 

• adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 

• altre informazioni specifiche. 

 

Canc. Mut. 3 

Sostanze che causano preoccupazione per l’uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste 

evidenza da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza in 

Categoria 2. 

Tabella 3 - Classificazione delle Sostanze Mutagene 

 
 

Categoria Simboli e indicazioni di pericolo Frasi di Rischio 

Canc. Mut. 1 T (Tossico) R 46 (Può provocare alterazioni genetiche ereditarie) 

Canc. Mut. 2 T (Tossico) R 46 (Può provocare alterazioni genetiche ereditarie) 

Canc. Mut. 3 Xn (Nocivo) R 68 (Possibilità di effetti irreversibili) 

Tabella 4 - Simbologia e frasi di rischio 

 

 

Banca dati agenti cancerogeni e mutageni 
 

Le evidenze di cancerogenicità sono reperite dalla Banca Dati Cancerogeni (BDC), consultabile sul sito internet www.iss.it, è 

predisposta e aggiornata dal Reparto Valutazione del Pericolo di Sostanze Chimiche del Centro Nazionale Sostanze Chimiche 

dell’Istituto Superiore di Sanità, con il supporto del Settore I - Informatica del Servizio informatico, documentazione, biblioteca ed 

attività editoriali e di esperti interni ed esterni all'ISS. 

 

 Esposizione per via inalatoria (Ein)  

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è determinato 

attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione. 

Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione). 

 

Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione 

1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute 

2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute 

3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute 

 
 

Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D) 
 

L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprietà 

chimico-fisiche" e della "Tipologia d’uso". 

 

Proprietà chimico-fisiche 
 

Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in aria, in 

funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri: 

• Stato solido 

• Nebbia 

• Liquido a bassa volatilità 

• Polvere fine 

• Liquido a media volatilità 

• Liquido ad alta volatilità 

• Stato gassoso 

Tipologia d'uso 
 

Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della tipologia 

d’uso della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione. 

http://www.iss.it/
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• Uso in sistema chiuso 

• La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all’altro attraverso 
tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo produttivo, 
possono aversi rilasci nell’ambiente. 

 

• Uso in inclusione in matrice 

• La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell’ambiente. Questa categoria 
include l’uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l’inglobamento della sostanza in matrici che 
tendono a trattenerla. 

 

• Uso controllato e non dispersivo 

• Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui 
sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l’esposizione. 

 

• Uso con dispersione significativa 

• Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un’esposizione sostanzialmente incontrollata non solo 
degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa 
categoria processi come l’irrorazione di pesticidi, l’uso di vernici ed altre analoghe attività. 

 

Indice di disponibilità in aria (D) 
 

Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la “disponibilità in aria” secondo tre gradi di giudizio: bassa 

disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità. 

 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in 

matrice 

Uso controllato Uso dispersivo 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta 

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 

G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria 

 
Indice di disponibilità in aria (D) 

1. Bassa (disponibilità in aria) 

2. Media (disponibilità in aria) 

3. Alta (disponibilità in aria) 

 

 

Step 2 - Indice di esposizione (E) 
 

L’indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell’indice di disponibilità in aria (D), precedentemente 

determinato, con la variabile “tipologia di controllo”. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto, 

una valutazione dell’esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o 

previste. 

 

Tipologia di controllo 
 

Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto alla 

sostanza, l’ordine è decrescente per efficacia di controllo. 
 

• Contenimento completo 

• Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l’esposizione, ove si escluda 
il caso di anomalie, incidenti, errori. 

 

• Aspirazione localizzata 

• E’ prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente di 
rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato. 

 

• Segregazione / Separazione 

• Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo 
fra la presenza del contaminante nell’ambiente e la presenza del personale stesso. 
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• Ventilazione generale (Diluizione) 

• La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi in 
cui esso consenta di minimizzare l’esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio 
continuativo. 

 

• Manipolazione diretta 

• In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione 
individuali. Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate. 

 
 

Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 

Indice di disponibilità Contenimento 

completo 

Aspirazione 

localizzata 

Segregazione / 

Separazione 

Ventilazione 

generale 

Manipolazione 

diretta 

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 

2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

Matrice 2 - Matrice di esposizione 

 
 

Indice di esposizione (E) 

1. Bassa (esposizione) 

2. Media (esposizione) 

3. Alta (esposizione) 

 

Step 3 - Intensità dell'esposizione (I) 
 

La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell’esposizione (I) è costruita attraverso l’indice di esposizione (E) e la 

variabile "tempo di esposizione". L’indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto 

dei tempi di esposizione all’agente cancerogeno e mutageno. 

 

Tempo di esposizione 
 

Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza. 

• < 15 minuti 

• tra 15 minuti e 2 ore 

• tra le 2 ore e le 4 ore 

• tra le 4 e le 6 ore 

• 6 ore 

 
 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 

Indice di esposizione Inferiore a 15 

min 

Da 15 min a 

inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a 

inferiore a 4 ore 

Da 4 ore a 

inferiore a 6 ore 

Maggiore o 

uguale a 6 

ore 

1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media 

2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 

3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione 

 
 

Indice di intensità di esposizione (I) 

1. Bassa (intensità) 

2. Media (intensità) 

3. Alta (intensità) 
 

 Esposizione per via cutanea (Ecu)  
 

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" 

e "Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 

 

Livello di contatto 
 

I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente. 

• nessun contatto 



INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRADE E MARCIAPIEDI COMUNALI - Pag. 34 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 

• contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali); 

• contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo); 

• contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci). 

Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d’uso, dei livelli di esposizione 

dermica. 

 

In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi. 

1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 

 
Per le tipologie d’uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 

1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 

4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 

 
Per le tipologie d’uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 

2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 

3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 

4. Alto ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 

5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno ) 

 
I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l’esposizione si riferisce all’unità di superficie esposta. 

Il modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo. 

 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 

Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in 

matrice 

Uso controllato Uso dispersivo 

A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 

B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio 

C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto 

D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto 

 
 

Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione 

1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute 

2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute 

3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute 

4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute 

5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute 

 
 

 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni e il 

relativo esito della valutazione del rischio. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla 

collegamento 

formazione di manto di usura e Rischio alto per la salute. 

 
 
 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1 

 

 
 SCHEDA N.1  

Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la 

produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività 

lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Evidenza di 

cancerogenicità 

Evidenza di 

mutagenicità 
Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 

1) Sostanza utilizzata 

Categoria 3 Categoria 3 Alta Medio Alta Medio 

 
Fascia di appartenenza: 

Rischio alto per la salute. 

 
Mansioni: 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento. 

 

 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 

1) Sostanza utilizzata 
Frasi di rischio: 

R 40 (Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti); 

R 68 (Possibilità di effetti irreversibili). 

 
Esposizione per via inalatoria(Ein): 
- Proprietà chimico fisiche: Nebbia; 

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo; 

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 

- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore. 

 
Esposizione per via cutanea(Ecu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 

- Tipologia d'uso: Uso dispersivo. 
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Almè, 14/07/2022  
 

Firma 
 
 

 



INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRADE E MARCIAPIEDI COMUNALI - Pag. 1 
 

Studio di Ingegneria Ing. Marco Zambelli 
Via Campofiori, 66 

24011 Almè (BG) 

035/544371 – 339/7979281 
ingmarcozambelli@alice.it 

 

 

Comune di Vimodrone 
Provincia di Milano 

 
 

 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 
 
 

OGGETTO: INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRADE E 

DEI MARCIAPIEDI COMUNALI – ANNO 2021 

COMMITTENTE: Comune di Vimodrone 

 
CANTIERE: Strade e Marciapiedi del Comune di Vimodrone (MI) 

 
 

Almè, 14/07/2022 

 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
Ing. Marco Zambelli – Ordine Ingegneri BG n° 2455 

 
 
 

 
 

 
per presa visione 

IL COMMITTENTE 
(Dirigente di Settore Tenconi Arch. Carlo) 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

Lotto 1 - Interventi Finanziati  (SpCat 1)

1 / 1 DELIMITAZIONE PROVVISORIA Di zone di lavoro pericolose realizzata
SIC.002.001. mediante transenne modularicostituite da struttura principale in tubolare di
001 ferro, Ø 33 mm, e barre verticali in tondino, Ø 8 1.001 mm, entrambe
28/06/2022 zincate a caldo, dotate di ganci e attacchi per il collegamento continuo degli

elementi senza vincoli di orientamento: modulo di altezza pari a 1110 mm e
lunghezza pari a 2500 mm. Sono compresi: - l'uso per la durata delle fasi di
lavoro che le richiedono al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; - il
montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza
dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante la fase di
lavoro; - l'accatastamento e lo smaltimento a fine opera. È inoltre compreso
quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo delle delimitazioni. Misurata
cadauna posta in opera per la durata della fase di lavoro al fine di garantire
la sicurezza dei lavoratori.

200,00 200,00

SOMMANO cadauno 200,00 16,00 3´200,00

2 / 2 SEGNALETICA DI SICUREZZA COMPLEMENTARE
SIC.004.003. DELIMITAZIONE DI ZONE DI CANTIERE CON ELEMENTI IN
030.2.a PLASTICA TIPONEW JERSEY sono compresi: - il piazzamento e la
28/06/2022 successiva rimozione di ogni elemento; - il riposizionamenti a seguito di

spostamenti; - la sostituzione in caso di eventuali perdite e/o
danneggiamenti,; - la manutenzione per tutto il periodo di durata della fase
di riferimento; - l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro
CON ELEMENTI IN PLASTICA TIPO NEW JERSEY - PER IL PRIMO
MESE O FRAZIONE

400,00 400,00

SOMMANO m 400,00 10,50 4´200,00

3 / 3 SEGNALETICA DI SICUREZZA COMPLEMENTARE
SIC.004.003. DELIMITAZIONE DI ZONE DI CANTIERE CON ELEMENTI IN
030.2.b PLASTICA TIPONEW JERSEY sono compresi: - il piazzamento e la
28/06/2022 successiva rimozione di ogni elemento; - il riposizionamenti a seguito di

spostamenti; - la sostituzione in caso di eventuali perdite e/o
danneggiamenti,; - la manutenzione per tutto il periodo di durata della fase
di riferimento; - l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro
CON ELEMENTI IN PLASTICA TIPO NEW JERSEY - PER OGNI MESE
IN PIÙ O FRAZIONE

400,00 400,00

SOMMANO m 400,00 4,20 1´680,00

4 / 4 DELINEATORE Flessibile in gomma bifacciale, con 6 inserti di rifrangenza
SIC.004.003. di classe II (in osservanza del Regolamento di attuazione del Codice della
005 strada, fig. II 392), utilizzati per delineare zone di lavoro di lunga durata,
28/06/2022 deviazioni, incanalamenti e separazioni dei sensi di marcia. Sono compresi: -

allestimento in opera e successiva rimozione di ogni delineatore con utilizzo
di idoneo collante; - il riposizionamenti a seguito di spostamenti provocati
da mezzi in marcia; - la sostituzione in caso di eventuali perdite e/o
danneggiamenti; - la manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di
riferimento; - l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro.
Misurato cadauno per giorno, posto in opera per la durata della fase di
lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.

60,00

SOMMANO cadauno 60,00 0,40 24,00

5 / 5 CONI IN GOMMA A strisce bianche e rosse con rifrangenza di classe II (in
SIC.004.003. osservanza del Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig. II
001.a 396), utilizzati per delineare zone di lavoro, percorsi, accessi o operazioni di
28/06/2022 manutenzione

ordinaria di breve durata. Sono compresi: - il piazzamento e la successiva
rimozione di ogni cono; - il riposizionamento a seguito di spostamenti

COMMITTENTE: Comune di Vimodrone

A   R I P O R T A R E 9´104,00
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 9´104,00

provocati da mezzi in marcia; - la sostituzione in caso di eventuali perdite e/
o danneggiamenti; - la manutenzione per tutto il periodo di durata della fase
di riferimento; - l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro.
Misurato cadauno per giorno, posto in opera per la durata della fase di
lavoro, al fine di garantire la sicurezza
dei lavoratori. - CONO ALTEZZA CM 30

60,00

SOMMANO cadauno 60,00 0,20 12,00

6 / 6 CONI IN GOMMA A strisce bianche e rosse con rifrangenza di classe II (in
SIC.004.003. osservanza del Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig. II
001.b 396), utilizzati per delineare zone di lavoro, percorsi, accessi o operazioni di
28/06/2022 manutenzione

ordinaria di breve durata. Sono compresi: - il piazzamento e la successiva
rimozione di ogni cono; - il riposizionamento a seguito di spostamenti
provocati da mezzi in marcia; - la sostituzione in caso di eventuali perdite e/
o danneggiamenti; - la manutenzione per tutto il periodo di durata della fase
di riferimento; - l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro.
Misurato cadauno per giorno, posto in opera per la durata della fase di
lavoro, al fine di garantire la sicurezza
dei lavoratori. - CONO ALTEZZA CM 50

60,00

SOMMANO cadauno 60,00 0,35 21,00

7 / 7 SEMAFORO SU PALO A LUCE LAMPEGGIANTE con batteria
SIC.003.004. ricaricabile, compreso il montaggio e lo smontaggio; costo mensile
070 12,00
28/06/2022

SOMMANO cadauno 12,00 27,68 332,16

8 / 8 COPPIA DI SEMAFORI SU PALO A TRE LUCI con batterie ricaricabili
SIC.003.004. da 15 ore di autonomia,compreso dispositivo di regolazione del traffico,
075 cavo da 100 m, il montaggio e lo smontaggio; costo mensile
28/06/2022 8,00

SOMMANO cadauno 8,00 78,29 626,32

9 / 9 LANTERNA SEGNALETICA Con interruttore manuale, alimentata in B.T.
SIC.003.004. a 12 volts o a batteria; costo mensile. - A LUCE ROSSA FISSA
065.b 25,00
28/06/2022

SOMMANO cadauno 25,00 0,88 22,00

10 / 10 LANTERNA SEGNALETICA Con interruttore manuale, alimentata in B.T.
SIC.003.004. a 12 volts o a batteria; costo mensile. - LAMPEGGIANTE
065.a CREPUSCOLARE A LUCE GIALLA
28/06/2022 25,00

SOMMANO cadauno 25,00 0,83 20,75

11 / 11 FARO ALOGENO PORTATILE A PILE Costituito da materiali molto
SIC.003.004. resistente agli urti e all'acqua; costo mensile.
040 50,00
28/06/2022

SOMMANO cadauno 50,00 3,31 165,50

12 / 12 FARO PORTATILE A PILE Costo mensile. -COSTITUITO DA
SIC.003.004. MATERIALI RESISTENTE AGLI URTI CON AUTONOMIA 2 H
050.a 50,00
28/06/2022

SOMMANO cadauno 50,00 4,80 240,00

13 / 13 SEGNALETICA DI SICUREZZA VERTICALE SEGNALE CIRCOLARE

COMMITTENTE: Comune di Vimodrone

A   R I P O R T A R E 10´543,73
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 10´543,73

SIC.004.002. O ROMBOIDALE IN LAMIERA DI ALLUMINIO 25/10 PELL.CL.2
005.2.a DIAMETRO/LATO CM 60scatolato e rinforzato, finitura con smalto grigio
28/06/2022 a fuoco nella parte posteriore, interamente rivestito nella parte anteriore con

pellicola di classe 2^ da impiegare all'esterno o all'interno del cantiere,
fornito e posto in opera; per tutti i simboli indicanti divieti, avvertimenti,
prescrizioni, sicurezza, salvataggio e
soccorso indicati nel Codice della Strada e nel Dgs 81/08 e s.m. e i. Nel
prezzo sono compresi: - l'uso per la durata prevista; - i sostegni (fissi o
mobili) per i segnali; - la manutenzione per tutto il periodo della fase di
lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l'efficienza; - l'accatastamento; -
l'allontanamento a fine lavoro DIAMETRO/ LATO CM 60 - PER IL
PRIMO MESE O FRAZIONE

40,00

SOMMANO cadauno 40,00 25,86 1´034,40

14 / 14 SEGNALETICA DA CANTIERE EDILE IN PVC RIGIDO In materiale
SIC.004.002. plastico rettangolare, da impiegare all'interno e all'esterno del cantiere,
015.1.a indicante varie raffigurazioni, forniti e posti in opera al fine di assicurare
28/06/2022 un'ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei

lavoratori. Sono compresi: i sostegni per i segnali; la manutenzione per tutto
il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e
l'efficienza; l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro. È
inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo dei segnali
per l'intera durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. IN
PVC RIGIDO - DIMENSIONI CM 100X140

10,00

SOMMANO cadauno 10,00 24,23 242,30

15 / 15 TABELLE LAVORI da apporre nei cantieri per l'individuazione dei
SIC.004.002. responsabili, dell'opera e dei costi e tempi esecutivi, di dimensioni 200x150
020 cm, in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm a rifrangenza classe I; per tutto
28/06/2022 il periodo dei lavori

5,00

SOMMANO cadauno 5,00 21,69 108,45

16 / 16 SEGNALETICA DI SICUREZZA LUMINOSA IMPIANTO DI
SIC.004.004. PREAVVISO SEMAFORICO MOBILE integrato in un triangolo di lamiera
005 di cm. 90, con ottica luminosa lampeggiante a led ad alta intensità di colore
28/06/2022 ambra, alimentazione a batteria, posizionato su apposito cavalletto o su

sostegnotubolare zincato fisso o mobile, con due batterie da 6V 40Ah. Sono
compresi: - le staffe di ancoraggio; - le viti; - il sostegno; - l'uso per la durata
della fase che prevede l'impianto di preavviso al fine di assicurare
un'ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei
lavoratori; - la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine
di garantirne la funzionalità e l'efficienza; - la ricarica delle batterie; - la
posa in opera e l'allontanamento a fine fase di lavoro. È inoltre compreso
quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo dell'impianto di preavviso.
Misurate per ogni giorno di uso, per la durata dellafase di lavoro, al fine di
garantire la sicurezza dei
lavoratori

10,00

SOMMANO cadauno 10,00 1,60 16,00

17 / 17 SEGNALAZIONE AREE DI LAVORO CON LUCI FISSE O
SIC.004.004. LAMPEGGIANTI Formazione didelimitazione lineare, idonea a segnalare
015 aree di lavoro, costituita da luci fisse o lampeggianti provviste di
28/06/2022 crepuscolare per l'accensione automatica, posate ad altezza opportuna ed a

distanza non superiore a 5,00 m. Nel prezzo si intendono compresi e
compensati: - gli oneri per il nolo; - il carico; - lo scarico ed ogni genere di
trasporto; - il posizionamento; - la manutenzione periodica; - il ritiro a fine
lavori; - il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti in materia
antinfortunistica nei cantieri edili ed in particolare i D.lgs 81/08 e quanto
altro necessario per dare la segnaletica in efficienza per tutta la durata del
cantiere. Sarà misurato lo sviluppo in metri della segnalazione per ogni
giorno d'uso.

COMMITTENTE: Comune di Vimodrone

A   R I P O R T A R E 11´944,88
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R I P O R T O 11´944,88

400,00

SOMMANO m 400,00 0,58 232,00

18 / 18 CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO Completa di presidi chirurgici e
SIC.004.005. farmaceutici secondo le disposizioni di legge. Sono compresi: - l'uso per la
005.a durata della fase che prevede la presenza in cantiere di questo presidio al
28/06/2022 fine di garantire un immediato primo intervento assicurando meglio la

sicurezza e l'igiene dei lavoratori; - il reintegro del contenuto; - il
mantenimento in un luogo facilmente accessibile ed igienicamente idoneo; -
l'allontanamento a fine opera. È inoltre compreso quanto altro occorre per
l'utilizzo della cassetta di medicazione, limitatamente al periodo temporale
previsto dalla fase di lavoro. Misurata cadauno per assicurare la corretta
organizzazione del cantiere e al fine di garantire la sicurezza, l'igiene e la
salutedei lavoratori. Per tutta la durata dei lavori. - PER UN MASSIMO DI
DUE

5,00

SOMMANO cadauno 5,00 84,00 420,00

19 / 19 PACCO DI MEDICAZIONE Secondo le disposizioni di legge. Sono
SIC.004.005. compresi: - l'uso per la durata della fase che prevede la presenza in cantiere
001 di questo presidio al fine di garantire un immediato primo intervento
28/06/2022 assicurando meglio la sicurezza e l'igiene dei lavoratori; - il reintegro del

contenuto; - il mantenimento in un luogo facilmente accessibile ed
igienicamente idoneo; - l'allontanamento a fine opera. È inoltre compreso
quanto altro occorre per l'utilizzo del contenuto, limitatamente al periodo
temporale previsto dalla fase di lavoro. Misurato cadauno per assicurare la
corretta organizzazione del cantiere e al fine di garantire la sicurezza,
l'igiene e la salute dei lavoratori. Per tutta la durata dei lavori.

5,00

SOMMANO cadauno 5,00 93,20 466,00

20 / 20 GILET AD ALTA VISIBILITÃ€ Di vari colori, con bande rifrangenti,
SIC.002.002. tessuto in poliestere, chiusuracon bande al velcro, fornito dal datore di
055 lavoro e usato dall'operatore durante le lavorazioni interferenti. Sono
28/06/2022 compresi: - l'uso per la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei

lavoratori; - la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo
dell'utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste
dal Piano di Sicurezza e Coordinamento; - lo smaltimento a fine opera. Il
dispositivo è e resta di proprietà dell'impresa. È inoltre compreso quanto
altro occorre per l'utilizzo temporaneo del dispositivo durante le lavorazioni
interferenti. Misurato, limitatamente ai periodi temporali (fasi di lavoro),
previsti dal Piano di Sicurezza e Coordinamento per l'esecuzione di
lavorazioni interferenti, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori PER
OGNI GIORNO DI UTILIZZO

20,00 90,000 1´800,00

SOMMANO cadauno 1´800,00 0,04 72,00

21 / 21 Riunione di coordinamento tra CSE, DL, imprese appaltatrice e
COM.PV.SI subappaltatrice, volte alla gestionedegli aspetti di sicurezza da COVID-19.
C.03 5,00
28/06/2022

SOMMANO cadauno 5,00 50,00 250,00

22 / 22 Acquisto di detergenti, sapone liquido per mani,carta asciugamano, scope,
COM.PV.SI stracci, spazzole secchi e complementari edequipollenti, stima mensile delle
C.02 attrezzature
28/06/2022 8,00

SOMMANO a corpo 8,00 30,00 240,00

23 / 23 Uso di maschere di protezione FFP1 Facciale filtrante anorma UNIEN149
COM.PV.SI classeFFP1 (perpolverisolide, anchenocive), bardaturanucale costituita
C.01 dadue elastici in gomma e linguetta stringinaso, costo di utilizzo mensile

COMMITTENTE: Comune di Vimodrone

A   R I P O R T A R E 13´624,88
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R I P O R T O 13´624,88

28/06/2022 20,00 90,000 1´800,00

SOMMANO cadauno 1´800,00 0,55 990,00

24 / 24 Operaio comune edile 1° livello
MA.00.005.0 Sanificazione e raccolta rifiuti 1 volta al giorno per mezz'ora di mezzi ed
015 attrezzature di cantier 0,50 1,00 90,000 45,00
28/06/2022

SOMMANO h 45,00 31,23 1´405,35

25 / 25 Arrotondamento Oneri della Sicurezza non soggetti a ribasso - Opere già
ARR.001 finanziate
28/06/2022 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 17,43 17,43

Parziale LAVORI A MISURA euro 16´037,66

T O T A L E   euro 16´037,66

-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
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-----------------------------------------------
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I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE
  001 Lotto 1 - Interventi Finanziati 16´037,66

Totale SUPER CATEGORIE euro 16´037,66

     Almè, 14/07/2022

Il Progettista
Ing. Marco ZAMBELLI

Ordine Ingegneri BG n° 2455
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Comune di Vimodrone 
Provincia di Milano 

 

FASCICOLO CON LE 

CARATTERISTICHE 

DELL'OPERA 
Per la prevenzione e protezione dai rischi 

(Allegato XVI e art. 91 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 

2009, n. 106) 

 
OGGETTO: 

 
INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRADE E 
DEI MARCIAPIEDI COMUNALI – ANNO 2021 

COMMITTENTE: Comune di Vimodrone 

CANTIERE: Strade e marciapiedi Comune di Vimodrone (MI) 

  
Almè, 14/07/2022 

  
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
Ing. Marco Zambelli – Ordine Ingegneri BG 2455 

  
 
 

per presa visione 

IL COMMITTENTE 
(Dirigente di Settore Tenconi Arch. Carlo) 

Studio di Ingegneria Ing. Marco Zambelli 
Via Campofiori, 66 

24011 Almè (BG) 

035/544371 – 339/7979281 

ingmarcozambelli@alice.it 

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di manutenzioni straordinarie strade con pavimentazioni in 

conglomerato bituminoso, finalizzato al mantenimento dello standard di Sicurezza del parco stradale della 

città previa demolizione, scarifica o fresatura e successivo rifacimento della pavimentazione e ripristino. 

Di seguito si riportano le fasi di lavoro: 
FASE ALLESTIMENTO CANTIERE: 

· Delimitazione dell’area di cantiere 

· Logistica e movimenti dei mezzi 

· Messa in sicurezza dell’intorno 

· Posa segnaletica di cantiere 

RIPRISTINO PAVIMENTAZIONI BITUMINOSE: 

· Demolizione, scarifica o fresatura, di strade e/o marciapiedi 

· Rifacimento di strade e/o marciapiedi 

SMOBILIZZO CANTIERE: 
· Smontaggio degli elementi a protezione dell’area di lavoro, eventuale segnaletica e pulizia del sito 

 
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 

 

Scheda I 

Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica dell'opera 

 

Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori:  Fine lavori:  

 
Indirizzo del cantiere 

Indirizzo: Comune di Vimodrone 

CAP: 20055 Città: Vimodrone Provincia: MI 

 
Soggetti interessati 

Committente Comune di Vimodrone 

Indirizzo: Palazzo Comunale Via C. Battisti, 56 – 20055 Vimodrone (MI) Tel. 02/250771 

Progettista Ing. Marco Zambelli – Ordine Ingegneri BG 2455 

Indirizzo: Via Campofiori, 66 - 24011 Almè (BG) Tel. 339/7979281 

Responsabile dei Lavori Arch. Carlo Tenconi 
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Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera e di quelle ausiliarie. 
 

 

 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera  
 

 
Scheda II-3 

Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la 

realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. 

Codice scheda MP001 

 
Misure preventive e 

protettive in 

dotazione dell'opera 

Informazioni 

necessarie per 

pianificare la 

realizzazione in 

sicurezza 

Modalità di 

utilizzo in 

condizioni di 

sicurezza 

 
Verifiche e 

controlli da 

effettuare 

 
 

Periodicità 

 
Interventi di 

manutenzione 

da effettuare 

 
 

Periodicità 

Saracinesche per 

l'intercettazione 

dell'acqua potabile 

Da realizzarsi 

durante la fase di 

messa in opera di 

tutto l'impianto 

idraulico. 

Autorizzazione del 

responsabile 

dell'edificio 

1) Verifica e stato 

di conservazione 

dell'impianto 

1) 1 anni 1) Sostituzione 

delle saracinesche. 

1) a guasto 

Botole orizzontali I serramenti delle 

botole devono 

essere disposti 

durante la fase di 

posa dei serramenti 

dell'opera adottando 

le stesse misure di 

sicurezza previste 

nei piani di 

sicurezza. Per le 

botole posizionate in 

copertura, se la 

posa dei serramenti 

deve avvenire con i 

lavoratori posizionati 

sulla copertura, si 

dovranno disporre 

idonei sistemi di 

protezione contro la 

caduta dal bordo 

della copertura 

(ponteggi, parapetti 

o sistemi 

equivalenti). 

Durante il 

montaggio dei 

serramenti delle 

botole disposte in 

quota, come le 

botole sui soffitti, si 

dovrà fare uso di 

trabattelli o 

ponteggi dotati di 

parapetto. 

Il transito dei 

lavoratori attraverso 

le botole che 

affacciano in luoghi 

con rischio di caduta 

dall'alto deve 

avvenire dopo che 

questi hanno 

agganciato  il 

sistema anticaduta 

ai dispositivi di 

ancoraggio 

predisposti. 

1) Controllare le 

condizioni e la 

funzionalità 

dell'accessibilità. 

Controllo degli 

elementi di 

fissaggio. 

1) 1 anni 1) Ritocchi della 

verniciatura e 

rifacimento delle 

protezioni 

anticorrosive per le 

parti metalliche. 

2) Reintegro 

dell'accessibilità 

delle botole e degli 

elementi di 

fissaggio. 

1) 5 anni 

2) 1 anni 
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Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto 

esistente 

 

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati 

tecnici. 
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PREMESSA 
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare 
misure uguali per tutta la popolazione. 

Le imprese presenti in cantiere, in conformità alle recenti disposizioni legislative e 
indicazioni dell’Autorità sanitaria, adottano tutte le misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del nuovo virus nei cantieri edili, disciplinando con il 
presente piano tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate dai lavoratori ad 
integrazione di quelle già predisposte nel Piano di Sicurezza e Coordinamento 
specifico. 

Tutto quanto di seguito specificato dovrà essere costantemente e progressivamente 
adeguato a ulteriori aggiornamenti delle disposizioni emanate dal Governo 
successivamente alla redazione del presente documento. 

 
OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO 
Obiettivo del presente piano è rendere il cantiere un luogo sicuro in cui i lavoratori 
possano svolgere le attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli 
accorgimenti necessari che devono essere adottati per contrastare la diffusione del 
COVID-19. 

 
RIFERIMENTI 
• Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 

• Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti “Protocollo condiviso di regolazione delle 
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 nei 
cantieri edili” (19.03.2020 integrato il 24.04.2020 e s.m.i.) 

• DPCM 24.04.2020 

• Decreto legge 24 febbraio 2020, n. 6 

 
INFORMAZIONE 
Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente 
documento dovranno essere recepite dalle imprese affidatarie, esecutrici e dai 
lavoratori autonomi come aggiuntive a quanto contenuto nel piano di sicurezza di 
cantiere. 

Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, sub 
affidatari e lavoratori autonomi dandone evidenza al Coordinatore per la Sicurezza. 

Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere 
circa le disposizioni di sicurezza contenute nel presente “Protocollo di sicurezza di 
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cantiere anti-contagio” e le disposizioni legislative anti-COVID, consegnando appositi 
depliants e infografiche informative. 

All’ingresso del cantiere, nei luoghi maggiormente visibili, in corrispondenza degli uffici, 
servizi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere dovrà essere 
esposta apposita cartellonistica informativa. 

In particolare, le informazioni riguardano: 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri 
sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter 
permanere in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 
successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 
influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 
positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.); 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare 
accesso in cantiere (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le 
regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

 
MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE 
Il personale, prima dell’accesso al cantiere potrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà 
consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. 

Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di 
mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma 
dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le 
sue indicazioni. 

Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in 
cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti 
con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS2. Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 
23.02.2020, art. 1, lett. h) e i). 

 
MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI 
ESTERNI 
Per l’accesso di fornitori esterni sono state individuate procedure di ingresso, transito e 
uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le 
occasioni di contatto con i lavoratori in forza nel cantiere. 
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Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: 
non è consentito l’accesso agli uffici, servizi e altri baraccamenti e locali eventualmente 
presenti in cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle 
attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un 
metro. 

Anche lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere (bolle, 
fatture…) deve avvenire tramite l’utilizzo di guanti monouso (qualora non disponibili, 
lavare le mani con soluzione idroalcolica). 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono stati individuati/installati 
servizi igienici dedicati, è fatto divieto di utilizzo di quelli dei lavoratori ed è garantita una 
adeguata pulizia giornaliera. 

Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario 
l’ingresso di visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole di cantiere, 
ivi comprese quelle per l’accesso ai locali di cui al precedente punto. 

 
PULIZIA E SANIFICAZIONE IN CANTIERE 
Ogni impresa presente in cantiere deve garantire per i suoi operai, sub appaltatori e 
lavoratori autonomi la sanificazione degli uffici, servizi e altri baraccamenti e locali 
eventualmente presenti in cantiere (spogliatoio, mensa-ristoro, wc, ecc.). 

Si raccomanda, durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, di assicurare la 
adeguata ventilazione degli ambienti. 

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale addestrato. La 
pulizia deve riguardare con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, 
quali maniglie, superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

I mezzi di cantiere (quali ad esempio escavatori, piattaforme elevatrici, pale, 
montacarichi, ecc.), se utilizzati in modo promiscuo, devono essere igienizzati, in modo 
particolare per le parti riguardanti volante, maniglie, quadri di comando, ecc. Per gli 
attrezzi manuali si provvedere alla igienizzazione in caso se ne preveda un uso 
promiscuo. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si 
procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare 
n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

Va garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, 
mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi. 

 
PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, 
in particolare per le mani e inoltre: 

• evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
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• evitare abbracci e strette di mano; 

• igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle 
mani con le secrezioni respiratorie); 

• evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

• coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

Le imprese mettono a   disposizione   idonei mezzi detergenti per le mani.   E’ 
raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 

I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, 
prima e dopo le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel 
presente Protocollo è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è 
evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per questi motivi: 

a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 
indicazioni dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020, n.18 e dell’Organizzazione 
mondiale della sanità 

b) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla 
sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la 
cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del citato articolo 

c) è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le 
indicazioni dell’OMS: 

(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). 

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e 
non siano possibili altre soluzioni organizzative, è comunque necessario per tutti i 
lavoratori l’uso di mascherine conformi quanto meno alle disposizioni dell'articolo 16 del 
decreto 17 marzo 2020, n.18 e delle autorità scientifiche e sanitarie e altri dispositivi di 
protezione (guanti, occhiali, tute, ecc.). 

Senza tali misure di sicurezza deve essere vietata la lavorazione. 
 

GESTIONE AREE DI LAVORO E SPAZI COMUNI 
Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la 
distanza minima tra le persone di almeno 1 metro. 

L’impiego di ascensori di cantiere è consentito esclusivamente ad un operatore per 
volta, o, dove ciò non sia possibile con l’impiego di idonee mascherine. 

https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf
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I turni di lavoro ed il numero di operai per ogni turno devono essere dimensionati in 
base agli spazi presenti in cantiere. 

L’accesso agli spazi comuni, uffici, comprese le mense gli spogliatoi e altri 
baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere è contingentato, con la 
previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno 
di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone 
che li occupano. Se necessario, al fine di evitare assembramenti in ciascun cantiere 
sarà valutata la possibilità di adibire più spazi per la zona pausa ristoro. 

Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile 
contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, locale ristoro). 

Sono previste porta di entrata e una porta di uscita da questi locali ed è garantita la 
presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

Negli spogliatoi, se non può essere garantita la distanza di minimo 1 metro tra i 
lavoratori, andrà effettuata una turnazione degli stessi per evitarne l’assembramento. 

Sono organizzati degli spazi e sono sanificati gli spogliatoi per lasciare nella 
disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire 
loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

È garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei 
locali utilizzati dai lavoratori. 

 
ORGANIZZAZIONE GENERALE 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della 
emergenza dovuta al COVID-19, l’impresa potrà richiedere per lo specifico cantiere, 
avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le 
rappresentanze sindacali aziendali, la sospensione, anche parziale, dei lavori al fine di 
poter: 

• procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi di cantiere 

• assicurare un piano di turnazione dei lavoratori dedicati alla produzione con 
l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e 
riconoscibili 

• utilizzare lo smart working per tutte quelle attività d’ufficio di cantiere che possono 
essere svolte presso il domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati 
ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre la possibilità di assicurare 
che gli stessi riguardino l’intera compagine aziendale, se del caso anche con 
opportune rotazioni. 

In linea con quanto espresso dal DPCM 11.03.2020 per le attività produttive, i 
Committenti valutino con quali attività possano sospendersi e/o procrastinarsi. 

Per le attività che non è possibile sospendere e/o procrastinare, le imprese e i lavoratori 
devono rispettare le misure igienico-sanitarie disposte nel presente piano. 
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Al fine di ridurre al minimo affollamento di operai e mezzi nel cantiere, si provvede, 
come prima misura di sicurezza, all'aggiornamento del cronoprogramma delle fasi di 
lavoro, in accordo con il Coordinatore della Sicurezza. 

 
GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI LAVORATORI 
Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile 
contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa). 

Ove possibile, sono previste una porta di entrata e una porta di uscita dal cantiere e 
dagli altri locali ed è garantita la presenza di detergenti segnalati da apposite 
indicazioni. 

 
SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI 
INTERNI AL CANTIERE E FORMAZIONE 
Gli spostamenti all’interno del sito di cantiere devono essere limitati al minimo 
indispensabile e nel rispetto delle indicazioni ricevute dalla propria impresa. 

Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal 
carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà 
essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere 
garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali. 

Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in 
aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora 
l’organizzazione di impresa lo permetta, effettuare la formazione a distanza. 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o 
abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza 
maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico 
ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia 
primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può 
continuare ad operare come carrellista). 

 
GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN 
CANTIERE 
Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione 
respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale 
dell’impresa, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 
sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’impresa procede immediatamente ad 
avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti 
dalla Regione o dal Ministero della Salute. 
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L’impresa collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 
stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone 
COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune 
misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’impresa potrà chiedere agli eventuali 
possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 

 
SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO 
COMPETENTE/RLS 
La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute 
nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo). 

Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite 
da rientro da malattia. 

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore 
misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e 
sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico 
competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il 
medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

Il medico competente segnala all’impresa situazioni di particolare fragilità e patologie 
attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della 
privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

 
AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI 
REGOLAMENTAZIONE 
È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del 
protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali 
aziendali e del RLS. 

Per tutto quanto non contemplato nel presente documento si faccia integrale riferimento 
al “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus Covid-19 nei cantieri edili” emanato dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti (19.03.2020 integrato il 24.04.2020 e s.m.i.), allegato alle 
pagine seguenti. 
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Misure igienico-sanitarie 
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Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può 
essere stampata e utilizzata secondo necessità. 

La segnaletica proposta è la seguente: 

• Dieci comportamenti da seguire 

• No assembramento 

• Evitare affollamenti in fila 

• Mantenere la distanza di 1 m 

• Uso Ascensore 

• Lavare le mani 

• Igienizzare le mani 

• Coprire la bocca e il naso 

• No abbracci e strette di mani 

• Disinfettare le superfici 

• Soccorsi. 

SEGNALETICA 
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AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 

 

 
Il/La sottoscritto/a   , nato/a il  ......................    

 

a ( ), residente in    
 

( ), via e domiciliato/a in    
 

( ), via , identificato/a a mezzo    
 

nr. , rilasciato da    
 

in data  .....................    , utenza telefonica , consapevole delle conseguenze penali 

 

previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art. 495 c.p.) 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

 

➢ di essere a conoscenza delle misure normative di contenimento del contagio da COVID-19 vigenti alla 

data odierna, concernenti le limitazioni alla possibilità di spostamento delle persone fisiche all’interno del 

territorio nazionale; 

➢ di essere a conoscenza delle altre misure e limitazioni previste da ordinanze o altri provvedimenti 

amministrativi adottati dal Presidente della Regione o dal Sindaco ai sensi delle vigenti normative; 

➢ di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, e dall’art. 

2 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33; 

➢ che lo spostamento è determinato da: 

  - comprovate esigenze lavorative; 

  - motivi di salute; 

  - altri motivi ammessi dalle vigenti normative ovvero dai predetti decreti, ordinanze e altri 

provvedimenti che definiscono le misure di prevenzione della diffusione del contagio; 

(specificare il motivo che determina lo spostamento): 

 

; 
 

➢ che lo spostamento è iniziato da (indicare l’indirizzo da cui è iniziato) 
 

; 
 

 

➢ con destinazione (indicare l’indirizzo di destinazione) 
 

; 
 

 

➢ in merito allo spostamento, dichiara inoltre che: 

 

. 
 

 

 

 

 
Data, ora e luogo del controllo 

Firma del dichiarante L’Operatore di Polizia 




